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PARTE I 
 

Leggi, Regolamenti, Atti  della Regione e 
dello Stato 

 
ATTI DELLA REGIONE 

DELIBERAZIONI 

 
CONSIGLIO REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 14.07.2015, n. 36/2 
Comune di Popoli (PE) - Modifica parziale al 
vigente P.R.G. con conseguente proposta di 
Variante del Piano Regionale Paesistico. 

 
IL CONSIGLIO REGIONALE 

 
UDITA la relazione della 2^ Commissione 
consiliare permanente svolta dal Presidente 
Pietrucci che, allegata al presente atto, ne 
costituisce parte integrante; 
 
VISTA la proposta di deliberazione di Giunta 
regionale n. 371/C del 15 maggio 2015 avente 
ad oggetto: Comune di Popoli (PE) - Modifica 
parziale al vigente P.R.G. con conseguente 
proposta di Variante del Piano Regionale 
Paesistico; 
 
PRESO ATTO che sulla base dell’istruttoria 
risultante dal contenuto della predetta 
deliberazione la Giunta regionale ha: 
VISTO la delibera di Consiglio Comunale n. 051 
del 27.8.2013 di "Adozione Variante Parziale al 
P.R.G."; 
 
VISTO la delibera di Consiglio n. 020 del 
23.5.2014 di "Modifica parziale al vigente PRG 
con conseguente proposta di variante al P.R.P.. 
Decisione finale VAS e invio documentazione 
alla Provincia di Pescara e alla Regione 
Abruzzo BB.AA. per l’acquisizione dei pareri di 
conseguenza"; 
 
VISTO la delibera di Consiglio n. 009 del 
14.4.2015 di "Variante urbanistica parziale al 
Piano Regolatore Generale con proposta di 
variazione del Piano regionale Paesistico 
(P.R.P.)"; 
 

VISTO la nota del responsabile di servizio con 
la quale si attesta che non sono state prodotte 
osservazioni; 
 
VISTO la nota del Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali di cui alla L.R. n. 40 del 
12.11.2014 - Procedimento di acquisizione 
parere vincolante del Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali n. 1197 del 24.2.2015 avente 
per oggetto "Variante urbanistica parziale al 
Piano regolatore generale con proposta di 
variazione del Piano regionale Paesistico 
(P.R.P.)". Richiesta di riesame. Nuovo parere; 
 
VISTO la nota del Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali di cui alla L.R. n. 40 del 
12.11.2014 - Procedimento di acquisizione 
parere vincolante del Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali n. 534 del 9.4.2015 avente per 
oggetto "Variante urbanistica parziale al Piano 
Regolatore Generale con proposta di variazione 
al piano del Piano regionale paesistico (P.R.P.). 
Richiesta di riesame. Prescrizioni-condizioni 
con il parere prot. n. 1197 del 24.2.2015. 
Verifica di ottemperanza del primo punto; 
 
CONSIDERATO che il territorio del Comune di 
Popoli (PE) è interessato dal Piano Regionale 
Paesistico, "Ambito 10 Fiume Pescara e Tirino 
Sagittario" e "Ambito 12 Fiume Aterno" 
approvato con delibera di Consiglio regionale 
n. 141/21 del 21.3.1990; 
 
CONSIDERATO che per la definizione della 
richiesta, avanzata dall’Amministrazione 
Comunale, in merito alla modifica del Piano 
Regionale Paesistico occorre applicare l’art. 2, 
commi 4 e 5, della L.R. 26/2014 come sostituito 
dall’art. 1 della L.R. 40/2014; 
 
CONSIDERATO che alla luce di tali disposizioni 
si desume quanto segue: 

1. la proposta, nel caso in questione, 
comporta "circoscritte" varianti al 
Piano Regionale Paesistico; 

2. in relazione a quanto sopra richiamato 
dette varianti al Piano Regionale 
Paesistico debbono essere approvate 
dal Consiglio regionale; 

3. il provvedimento del Consiglio 
regionale rappresenta "condizione 
imprescindibile" per la definitiva 
approvazione della Variante al P.R.G. 
(art. 2, comma 5, della L.R. 26/2014 
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come sostituito dall’art. 1 della L.R. 
40/2014); 

 
DATO ATTO che, in applicazione delle 
disposizioni richiamate, l’approvazione 
definitiva rimane, nella fattispecie, subordinata 
a quella della Regione e deve seguire alla 
conclusione di questa; 
 
VISTI i pareri del Ministero dei Beni e delle 
Attività Culturali, espressi con nota 1197 del 
24.2.2015 e nota 534 del 9.4.2015, parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 
 
CONSIDERATO che il suddetto parere si 
esprime sulle richieste di variazioni del Piano 
Regionale Paesistico avanzate 
dall’Amministrazione Comunale di Popoli (PE); 
 
DATO ATTO che il Direttore del Dipartimento 
Opere Pubbliche, Governo del Territorio e 
Politiche Ambientali ha attestato la legittimità 
della citata deliberazione G.R. n. 371/C/2015 
apponendo in calce la propria firma; 
 
RITENUTO di poter approvare la variante al 
Piano Regionale Paesistico, come esplicitato nei 
Pareri del Ministero dei Beni e delle Attività 
Culturali n. 1197 del 24.2.2015 e n. 534 del 
9.4.2015, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, unitamente agli 
elaborati elencati, così come proposto dalla 
Giunta regionale con deliberazione n. 371/C 
del 15 maggio 2015, unitamente ai documenti 
allegati che costituiscono parte integrante e 
sostanziale della stessa; 
 
a maggioranza statutaria 
 

DELIBERA 
 

per le finalità esplicitate nella premessa, che 
costituiscono parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione, di: 
 

1. approvare, ai sensi dell’art. 2, comma 
4, della L.R. 26/2014 come sostituito 
dall’art. 1 della L.R. 40/2014, la 
variante al Piano Regionale Paesistico, 
come esplicitato nei Pareri del 
Ministero dei beni e delle Attività 
Culturali n. 1197 del 24.2.2015 e n. 534 
del 9.4.2015, parte integrante e 
sostanziale del presente 
provvedimento, unitamente agli 

elaborati elencati, così come proposto 
dalla Giunta regionale con 
deliberazione n. 371/C del 15 maggio 
2015, unitamente ai documenti allegati 
che costituiscono parte integrante e 
sostanziale della stessa; 

2. dare atto che il presente 
provvedimento costituisce assenso 
anche ai sensi dell’art. 145 del D.Lgs. 
42/2004 e ss.mm. e ii.; 

3. dare atto che, ai sensi dell’art. 2, 
comma 5, della L.R. 26/2014 così come 
sostituito dall’art. 1 della L.R. 40/2014, 
il presente provvedimento rappresenta 
la condizione imprescindibile per la 
definitiva approvazione della variante 
al Piano Regolatore Generale; 

4. trasmettere il presente 
provvedimento al Presidente della 
Giunta regionale per i successivi 
adempimenti di competenza del 
Dipartimento Opere Pubbliche, 
Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali. 

 

 
CONSIGLIO REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 28.07.2015, n. 37/1 

Risoluzione: Variazione al progetto di 
relazione sulla strategia per la 
macroregione adriatico-ionica. 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 

VISTA la risoluzione a firma del consigliere 
Monticelli recante: Variazione al progetto di 
relazione sulla strategia per la macroregione 
adriatico-ionica; 
 
UDITA l'illustrazione del consigliere 
Monticelli; 
 
UDITI gli interventi del consigliere Febbo e del 
presidente D'Alfonso; 
 
a maggioranza statutaria espressa con voto 
palese 
 

L'APPROVA 
 

nel testo che di seguito si trascrive: 
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«Il Consiglio Regionale 
 

ESAMINATO il Progetto di Relazione su una 
strategia dell’UE per la Regione Adriatica e 
Ionica presentata nella Commissione per lo 
Sviluppo Regionale in seno al Parlamento 
Europeo dal relatore On. Ivan Jakovcic; 
 
VISTO il testo della mozione per una 
risoluzione del Parlamento Europeo; 
 
RAVVISATA la necessità di apportare 
sostanziali ed essenziali modifiche al fine di 
rendere il testo del Progetto quanto più 
consono ed in linea con le esigenze della 
Regione Abruzzo; 
 

IMPEGNA 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

 ad attivarsi con ogni opportuna iniziativa 
nelle sedi istituzionali proprie allo scopo 
di operare le variazioni al Progetto di 
Relazione sulla Strategia per la 
macroregione adriatico - ionica (EUSAIR), 
del MEP Ivan Jakovcic, affinché si 
includano gli elementi contenuti nella 
seguente formulazione:  
Si sottolinea l’importanza di promuovere 
con i paesi dei Balcani e del Mediterraneo, 
all’interno della Strategia macroregionale 
adriatico - ionica (EUSAIR), l’estensione 
dei corridoi della Rete Transeuropea dei 
Trasporti (TEN-T). In particolare, 
l'estensione nord - sud del corridoio 
Scandinavo - Mediterraneo al tratto 
Ancona - Pescara - Termoli - Bari e del 
corridoio Adriatico - Baltico all'intera 
costa adriatica italiana; una diramazione 
del corridoio Mediterraneo, che realizzi la 
relazione tra la penisola iberica, il centro 
Italia  ed i Balcani, con lo sviluppo delle 
Autostrade del Mare. 
 
Si invitano i Paesi partecipanti ad adottare 
un'effettiva visione di sistema nella 
definizione delle priorità infrastrutturali e 
delle aree coperte dai corridoi europei, 
prediligendo l’implementazione di 
percorsi merci e passeggeri che riducano i 
tempi di percorrenza, i costi del trasporto 
e della logistica e le esternalità; nel 
consentire l’evoluzione di una rete 
ferroviaria e stradale frammentata, che si 

presenta disomogenea ed interrotta nello 
spazio, attraverso l’integrazione dei 
collegamenti mancanti e l’eliminazione 
dei colli di bottiglia. In tale contesto, si 
propone di colmare il gap infrastrutturale 
esistente, implementando l’alta velocità 
ferroviaria nel versante Adriatico, come 
connessione con i Balcani, e l’elevazione 
dell’attuale direttrice adriatica alla rete 
centrale, per il trasporto merci e 
passeggeri.  
 
Migliorare la dimensione marittima e 
portuale relativa al cabotaggio, alle 
Autostrade del Mare ed alle crociere, tra le 
due sponde dell’Adriatico, sia nei percorsi 
nord - sud sia nelle rotte trasversali est - 
ovest, per soddisfare le esigenze di 
mobilità di elevata qualità per i territori 
della macroregione adriatico - ionica di 
alta rilevanza turistica e commerciale. 
 
Consentire il riequilibrio dei flussi 
marittimi nella direzione est - ovest, con 
incremento di competitività dei porti 
dell’Adriatico e mediterranei rispetto a 
quelli dell’Europa centro - settentrionale. 
 
Accrescere l’accessibilità ai nodi logistici e 
portuali dell’Adriatico, realizzando i 
collegamenti di ultimo miglio. Migliorare 
la logistica dei trasporti e favorire 
abitudini di viaggio più intelligenti, 
utilizzando al meglio le tecnologie più 
avanzate. 
 
Promuovere i servizi aerei 
transfrontalieri, attraverso la 
realizzazione di progetti comuni, 
finalizzati a garantire ed incrementare i 
collegamenti all’interno della 
macroregione. Sistematica valorizzazione 
delle infrastrutture di trasporto: sviluppo 
del trasporto combinato per merci e 
passeggeri strada-mare, quale strumento 
finalizzato al raggiungimento di una 
maggiore coesione sociale ed economica 
tra gli Stati membri nonché alla riduzione 
della congestione stradale e quindi di 
emissioni di CO2». 

______________________________________________________  
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CONSIGLIO REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 28.07.2015, n. 37/2 
Risoluzione: Trattato transatlantico sul 
commercio e gli investimenti. 

 
IL CONSIGLIO REGIONALE 

 
VISTA la risoluzione a firma dei consiglieri 
Smargiassi e Iampieri recante: Trattato 
transatlantico sul commercio e gli investimenti; 
 
UDITA l'illustrazione del consigliere 
Smargiassi;  
 
UDITO l'intervento del consigliere Iampieri (a 
favore); 
 
all'unanimità dei votanti 
 

L'APPROVA 
 

nel testo che di seguito si trascrive: 
 

«IL CONSIGLIO REGIONALE 
 

PREMESSO CHE: 
 dal luglio 2013 la Commissione Europea sta 

negoziando con il Governo americano un 
accordo commerciale di libero scambio in 
merito alla libera circolazione delle merci, e 
ciò in base ad apposito mandato conferitole 
dal Parlamento Europeo; 

 negli intenti vi è la volontà di abolire i dazi 
doganali uniformando i regolamenti dei 
due continenti e diminuendo il controllo 
dei singoli Stati, rendendo così possibile la 
libera circolazione di merci, investimenti, 
servizi ed appalti. Il Trattato è volto a 
creare la più grande zona di libero scambio 
transatlantico, individuata appunto con 
l’acronimo TTIP (TransatlanticTrade and 
Investment Partnership); 

 
CONSIDERATO CHE:  
 l'accordo lascia spazio a riflessioni su 

molteplici aspetti, in particolare: 
 sull’aumento del potere delle 

multinazionali con conseguente 
maggiore difficoltà per i Governi di 
controllare i mercati per massimizzare 
il benessere collettivo; 

 sull’ingresso di merci e alimenti di 
cattiva qualità prodotti dalle 
multinazionali americane, come 
vegetali e carne OGM, o prodotti 
contenenti ormoni e fitormoni, avverso 
i quali le leggi nazionali e le comunità 
locali non potranno opporsi visto che 
rispetto ai dettami del Trattato vi sarà 
la soccombenza delle leggi e dei 
regolamenti interni; di fatto verrebbe 
minato il principio di precauzione 
vigente a livello europeo che impegna 
le aziende ad attestare previamente che 
i propri prodotti non siano nocivi; 

 sul ribasso dei salari, atteso che, per la 
libertà di circolazione, le imprese di un 
Paese potranno applicare in un altro i 
salari vigenti nel proprio; 

 sul diritto per gli investitori 
transnazionali di citare in giudizio, 
presso un tribunale arbitrale creato ad 
hoc (ISDS Investor – State Dispute 
Settlement) i Governi sovrani e le 
autorità locali, qualora le loro società 
subissero perdite, anche potenziali, di 
profitti in seguito a decisioni di politica 
pubblica adottate dalle autorità 
medesime; nel merito è possibile 
presumere che il TTIP, grazie 
all’investor – State Dispute Settlement, 
garantirà alle multinazionali il diritto di 
richiedere un risarcimento danni agli 
Stati membri nell’ipotesi, ad esempio, 
di modifiche legislative che 
introducano divieti di colture 
genetiche; 

 le cosiddette barriere “non tariffarie” altro 
non sono che norme volte alla tutela dei 
diritti dei lavoratori e dei cittadini, alla 
salvaguardia dei beni comuni, alla garanzia 
di standard per la sicurezza alimentare, per 
la tutela dell’ambiente e della dignità sociale;  

 
RITENUTO CHE: 
 l’eventuale approvazione del Trattato debba 

passare attraverso un percorso continuo di 
condivisione con il Parlamento Europeo e 
con gli organi politici degli stati membri, 
condivisione sia riguardo lo stato delle 
trattative relative all’accordo di libero 
scambio tra USA e UE, sia attraverso 
l’accesso a tutti i documenti che hanno fatto 
corredo e sono stati prodotti nel corso delle 
trattative; ciò al fine di avere certezza che 
norme europee afferenti la tutela del lavoro, 



Anno XLVI – N. 31 Ordinario (26.08.2015) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.13 
 

 
 

del consumatore, della salute, dell’ambiente 
non vengano schiacciate e rese inattuabili in 
caso di conclusione del Trattato; 

 al contrario, i negoziati siano stati sino ad 
ora condotti in assoluta segretezza, non 
prevedendo alcun coinvolgimento né delle 
popolazioni né tantomeno delle istituzioni 
locali che a tutti i livelli le rappresentano, 
rendendo di fatto impossibile per i cittadini 
e le comunità locali di conoscere i termini e 
le conseguenze dei suddetti negoziati e la 
possibilità per gli stessi di pronunciarsi nel 
merito; 

 
Per tutto quanto sopra evidenziato 
 

IMPEGNA 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

E LA GIUNTA REGIONALE 
 

1. a porre in essere, di concerto con le 
rappresentanze parlamentari abruzzesi 
e con quelle europee, ogni opportuna 
azione di controllo/impulso affinché la 
Commissione Europea: 

 tenga costantemente 
aggiornato il Parlamento 
europeo sullo stato delle 
trattative tra UE e USA volte alla 
creazione dell’area di libero 
scambio, garantendo allo stesso 
l’accesso a tutti i documenti e 
testi via via formatisi nel corso 
delle trattative; 

 garantisca che leggi in materia 
di lavoro e standard normativi 
per la sicurezza del prodotto e 
per la tutela del consumatore, 
della salute, dell’ambiente e dei 
dati, eventualmente introdotte 
in ipotesi di conclusione delle 
trattative, rispettino e siano 
conformi agli standard europei; 

 assicuri che l’Investor – State 
Dispute Settlement preveda 
analoghe regole in materia di 
tutela degli investimenti in caso 
di violazione del Trattato; 

2. ad intraprendere ogni opportuna 
azione, nei limiti delle proprie 
competenze, affinché il Governo 
italiano, nell’ambito del Consiglio 
europeo, si opponga alla conclusione 
dell’accordo per il TTIP». 

 

 
CONSIGLIO REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 28.07.2015, n. 37/7 
Risoluzione Regolamentazione dell'assistenza 
non sanitaria all'interno di strutture di ricovero 
sanitarie e socio-sanitarie. Proposta di 
istituzione di elenco badanti. 

 
IL CONSIGLIO REGIONALE 

 
VISTA la risoluzione a firma dei consiglieri 
Pettinari, Smargiassi, Mercante e Marcozzi 
recante: Regolamentazione dell'assistenza non 
sanitaria all'interno di strutture di ricovero 
sanitarie e socio-sanitarie. Proposta di 
istituzione di elenco badanti; 
 
UDITA l'illustrazione del consigliere Pettinari; 
 
all'unanimità dei votanti 
 

L'APPROVA 
 

nel testo che di seguito si trascrive: 
 

«IL CONSIGLIO REGIONALE 
 

PREMESSOche la carenza di personale, che si 
registra in tutti i presidi ospedalieri della Asl, 
mette a rischio non solo il regolare svolgimento 
delle attività e dei servizi sanitari ma 
incrementa considerevolmente l’offerta di 
prestazioni in nero; 
 
CONSIDERATOche a seguito della crisi e della 
conseguente esigenza delle famiglie di 
ricercare soluzioni di assistenza meno onerose, 
seppur meno specializzate, ha implementato 
un fenomeno, per sua natura assai sfuggevole e 
difficilmente "fotografabile", di utilizzare 
badanti non regolarizzate. Sono numerose, 
infatti, le signore che svolgono l'assistenza in 
maniera irregolare, concentrate in 
maggioranza nelle corsie dei nosocomi e in 
strutture sanitarie private e accreditate. Le 
cosiddette badanti "in nero" assistono i 
pazienti soprattutto durante i pasti ed il riposo 
notturno, in sostituzione dei familiari, dietro 
compensi che, visto l'importo contenuto, 
sfuggono facilmente ai controlli fiscali 
incrementando così, oltre all'evasione, il 
cosiddetto caporalato. Esse avvicinano i 
pazienti a letto e lasciano perfino i biglietti da 
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visita nei reparti, sebbene entrambe queste 
procedure siano tassativamente vietate. Un 
sottobosco fatto di passaparola, suggerimenti 
da parte del portiere, delle infermiere 
dell'ospedale o anche dalle assistenti sociali, 
spesso non disinteressati a questo giro di 
lavoro nero; 
 
APPRESOche la sopra citata realtà continua ad 
essere un’opzione ancora troppo scelta 
(nonostante l’allarmante fenomeno sembrasse 
essere stato debellato attraverso i controlli 
eseguiti dalle ASL e dagli organi di polizia) con 
conseguenze economiche pesanti per chi 
svolge, con tutte le carte in regola, attività nel 
settore dell’home care e dell’assistenza ad 
anziani, ammalati e disabili; 
 
VISTOche l’Azienda Asl provinciale Avezzano – 
Sulmona - L’Aquila, a fine 2013, ha varato e 
adottato il regolamento per lo svolgimento 
dell’assistenza integrativa non sanitaria 
(dizione tecnica della figura della badante) 
intendendo, per tale, l’attività che viene 
effettuata a pagamento, su richiesta del 
degente o del familiare o persone di fiducia, da 
cooperative, Agenzie e imprese individuali e 
che può ora essere esercitata anche dal 
prestatore di lavoro occasionale; 
 
LETTAla Circolare del 16.5.2005 (prot. 63598) 
con cui il Dipartimento sociale della Regione 
Lazio trasmetteva alle Unità Sanitarie Locali 
della Regione e regolamentava l’attività di 
assistenza integrativa non sanitaria svolta dalle 
badanti all’interno dei nosocomi a favore di 
pazienti non autosufficienti; 
 
ATTESTANDO 

 che tale fenomeno ha fortemente 
penalizzato "chi opera nella legalità". 
Infatti, le cooperative sociali si vedono 
costantemente erodere i margini 
economici solo perché hanno scelto di 
erogare un servizio professionale 
qualificato e sicuro, mentre aumentano 
i servizi prestati senza regolare 
emissione di fattura da personale non 
contrattualizzato. 

 Le "irregolari", infatti, promettono, 
falsamente, a parità di servizio, tariffe 
molto più basse di quelle praticate dalle 
cooperative sociali regolarmente 
costituite. In realtà chiedono dai sei agli 
otto euro all'ora, senza però assumersi 

alcuna responsabilità sul paziente. Le 
cooperative sociali invece mettono a 
disposizione un operatore, rilasciano 
regolare fattura e, soprattutto, 
impiegano personale qualificato. 

 
IMPEGNA 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
1. ad offrire uno strumento per una 

maggior tutela del paziente e dei suoi 
familiari perchè consapevoli di quanto sia 
importante la sicurezza della persona 
ammalata; 

2. affinchè la Direzione Sanitaria di ogni 
singolo nosocomio pubblico e /o privato 
predisponga ed aggiorni l’elenco 
nominativo delle "badanti" (intendendo 
per tale anche cooperative sociali di 
riferimento, associazioni e società che 
offrono il menzionato servizio di 
assistenza), consentendo che presso 
determinati punti informativi siano 
esposti locandine, depliant di soggetti che, 
autorizzati dalla Direzione, possano 
espletare detta attività integrativa di 
assistenza non sanitaria, avendone i 
requisiti; 

3. affinchè presso l’ufficio accettazione delle 
ASL siano disponibili moduli in bianco da 
compilarsi a cura dei familiari del 
degente, con la richiesta di assistenza da 
parte della individuata cooperativa, 
associazione, singola badante che dovrà 
prestare quell’assistenza; 

4. al fine di regolamentare il servizio per 
consentire l’accesso all’attività di 
assistenza non sanitaria a pagamento del 
solo personale iscritto nell’apposito 
elenco; 

5. affinchè venga fatto assoluto divieto a 
tutto il personale sanitario (e non) della 
struttura di rendersi disponibile per 
fornire assistenza non sanitaria dietro 
compenso e di indicare nominativi di 
assistenti/organizzazioni; 

6. affinchè le badanti debbano indossare un 
camice di colore arancione, esibire 
apposito cartellino identificativo, 
rispettare gli adempimenti fiscali previsti 
dalla legge, non fare propaganda». 
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GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 24.06.2015, n. 462 
PO FSE Abruzzo 2007-2013, Ob. CRO – 
Approvazione della proposta tecnica e avvio 
procedure per l’adesione al Piano di Azione 
Coesione della Regione Abruzzo. 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTI  
 il Regolamento (CE), n. 1081/2006 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 
5 luglio 2006, e ss.mm.ii.; 

 il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio dell’11 luglio 2006, e ss.mm.ii.; 

 il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della 
Commissione dell’8 dicembre 2006, e 
ss.mm.ii.; 

 il Programma Operativo FSE Abruzzo 
2007-2013 - Obiettivo Competitività 
Regionale e Occupazione, approvato 
dalla Commissione Europea con 
Decisione C(2007) 5495 dell’8 novembre 
2007 e modificato con Decisione 
C(2013) 9486final  del 17 novembre 
2013; 

 la Delibera CIPE 15.6.2007, n. 36, recante 
“Definizione dei criteri di 
cofinanziamento pubblico nazionale 
degli interventi socio strutturali 
comunitari per il periodo di 
programmazione 2007-2013”; 

 il Quadro Strategico Nazionale 2007-
2013, approvato dalla Commissione 
Europea con Decisione CE(2007) 3329 
del 13 luglio 2007 e ss.mm.ii.; 

 
RICHIAMATAla deliberazione di Giunta 
regionale n. 16 del 14 gennaio 2008, recante 
“POR FSE Abruzzo 2007-2013 Ob. 2 
“Competitività regionale e Occupazione” 
approvato dalla Commissione Europea con 
Decisione N. C(2007)5495 dell’8 novembre 
2007. Presa d’atto da parte della Giunta 
regionale e comunicazione degli esiti del 
negoziato al Consiglio regionale.”; 
 
PRESO ATTO CHE 
 nel marzo 2012 è stata svolta dai servizi 

della Commissione Europea una missione 
di audit relativa al PO FSE Abruzzo 2007-
2013; 

 in data 22 ottobre 2012 con nota 
Ares(2012) 1243283, la Commissione ha 
trasmesso alle autorità ita-liane il 
rapporto provvisorio di audit, relativo alla 
predetta missione, dove evidenziava: 
o l’esistenza di gravi carenze nel 

sistema di gestione e controllo e che le 
spese oggetto di certifi-cazione alla 
Commissione stessa erano collegate 
ad una serie di irregolarità che non 
erano state oggetto di rettifica ai sensi 
del comma 1 dell’art. 92 del citato 
Regolamento 1083/2006; 

o l’intenzione della Commissione di 
sospendere i pagamenti del Fondo 
sociale europeo per il Programma in 
questione, ai sensi dell’art. 92 del 
Regolamento (CE) n. 1083/2006; 

 in data 26 febbraio 2013, la 
Commissione ha adottato la Decisione 
C(2013) 1214 final relativa alla so-
spensione dei pagamenti per il PO FSE 
Abruzzo 2007-2013; 

 in data 29 aprile 2013, con nota prot. 
RA/111362-DL/P, la Regione Abruzzo, 
attraverso le competenti Autorità 
italiane, , ha trasmesso, ai sensi dell’art. 3 
della citata Decisone, le proprie 
osservazioni al rapporto provvisorio di 
audit insieme ad una proposta di 
correzione finanziaria e a una serie di 
misure intraprese per migliorare il 
funzionamento dei sistemi di gestione e 
di controllo del Programma in questione; 

 nel novembre 2013 i servizi della 
Commissione hanno svolto un ulteriore 
missione di audit di sistema per 
verificare i miglioramenti del sistema di 
gestione  e controllo del PO FSE Abruzzo 
2007-2013; 

 in data 6 febbraio 2014, con nota 
Ares(2014)282997, la Commissione 
europea ha trasmesso il progetto di 
rapporto del secondo audit, il cui parere 
complessivo risultante si fissava su una 
categoria 2, ossia “funziona, ma sono 
necessari alcuni miglioramenti”, tranne 
per i “progetti Multi-Asse” collegati a 
gravi problemi di piste di controllo, per i 
quali veniva richiesta una correzione 
finanziaria del 100%; 

 nell’aprile 2014, la Regione Abruzzo ha 
inviato le osservazioni al predetto 
progetto di rapporto di Au-dit, 
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condividendo parzialmente le 
constatazioni rilevate; 

 in data 14 novembre 2014, con nota 
Ares(2014) 3791874, la Commissione 
europea ha trasmesso il rapporto finale 
di audit, con il quale, constatati i 
miglioramenti apportati al sistema di 
gestione e con-trollo, venivano 
evidenziate sia alcune raccomandazioni 
sia la correzione finanziaria dei “progetti 
Mul-ti-Asse” quale condizione per la 
revoca della sospensione dei pagamenti; 

 in data 13 aprile 2015, con nota prot. 
RA/95765/DPG/P, la Regione Abruzzo, 
attraverso le competenti Autorità 
italiane, ha trasmesso, ai servizi 
competenti della Commissione, una 
relazione contenente lo stato di 
implementazione delle raccomandazioni 
formulate dalla Commissione stessa nel 
richiamato rapporto finale di audit, 
informando i predetti servizi delle 
correzioni effettuate, con il ricalcolo 
com-pleto dell’ammontare certificato 
per i “progetti Multi-Asse” ad attuazione 
provinciale e la rimozione di questi 
progetti dall’intervento in questione; 

 in data 7 maggio 2015, con nota 
Ares(2015) 1945057, la Commissione 
europea ha notificato la propria 
intenzione di mettere fine alla procedura 
di sospensione dei pagamenti intermedi, 
ai sensi dell’art. 92 del Regolamento (CE) 
n. 1083/2006; 

 in data 13 maggio 2015, infine, i sevizi 
della Commissione hanno informato 
l’Autorità di Gestione del PO FSE 
Abruzzo 2007-2013 del pagamento delle 
certificazioni sospese, al netto di quanto 
decertificato per i “progetti Multi-Asse” 
ad attuazione provinciale; 

 
PRESO ATTO, inoltre, che il Progetto Speciale 
Multiasse “APP ABRUZZO” e il Progetto “Care 
Professionals – Professio-nisti di cura” 
riguardano interventi in ritardo di attuazione 
per i quali sono necessari tempi più ampi per la 
realizzazione e per il dispiegamento degli 
effetti, tenuto conto, anche, della impossibilità 
della loro ultima-zione entro il 31 dicembre 
2015, data ultima di ammissibilità della spesa 
al Fondo Sociale Europeo; 
 
CONSIDERATO CHE 

 in data 27 febbraio 2012, il Comitato 
del Quadro strategico Nazionale per il 
coordinamento e la sorve-glianza della 
politica nazionale unitaria, ha 
approvato il documento denominato 
“Iniziative di accele-razione e di 
riprogrammazione dei Programmi 
comunitari 2007/2013”, con il quale si 
raccomanda alle Autorità di Gestione di 
avviare, qualora necessario, 
riprogrammazioni interne ed esterne al 
POR anche mediante l’adesione al Piano 
di Azione Coesione (PAC); 

 le risorse necessarie alla realizzazione 
di un nuovo programma esterno 
parallelo, in adesione al Piano di Azione 
Coesione, dovranno derivare dalla 
riduzione della quota di 
cofinanziamento nazionale – ex Legge 
183/87, cosiddetto Fondo di Rotazione 
– destinata al connesso Programma 
Operativo 2007-2013, che dovrà essere 
conseguentemente oggetto di 
riprogrammazione; 

 
DATO ATTOche, come esplicitato negli 
“Orientamenti sulla chiusura dei programmi 
operativi” approvati con Decisione della 
Commissione n. C(2015) 2771 final del 30 
aprile 2015: 

 le domande di modifica di una 
decisione riguardante un programma, 
compresa la modifica del piano di 
finanziamento per il trasferimento di 
fondi tra le priorità dello stesso 
programma sotto lo stesso o-biettivo e 
le stesse componenti dell'obiettivo e 
dello stesso Fondo, possono essere 
presentate fino al 31 dicembre 2015, 
data finale di ammissibilità delle spese; 

 tuttavia, per una tempestiva 
preparazione della chiusura, la 
Commissione raccomanda di 
presentare la domanda di modifica 
entro il 30 settembre 2015. La data 
finale di ammissibilità delle spese, o il 
termi-ne per la presentazione dei 
documenti di chiusura non saranno 
prorogati, considerato il tempo neces-
sario a trattare la domanda di modifica; 

 
PRESO ATTO, quindi, della assoluta urgenza di 
procedere all’adesione al Piano di Azione 
Coesione per salvaguardare gli interventi 
avviati nel Programma Operativi PO FSE 
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Abruzzo 2007-2013 al fine di confermare la 
continua-zione della strategia 2007-2013 e di 
assicurare la tutela delle impegni realizzativi, 
giuridicamente vinco-lanti e non più revocabili, 
assunti dall’Autorità di Gestione nei confronti 
dei cittadini, del territorio e dei 
beneficiari/attuatori; 
 
PRESO ATTO, inoltre, della richiesta, prot. n. 
RA/331665-DL/P del 12 dicembre 2014, di 
adesione al PAC avanzata dall’Autorità di 
Gestione del PO FSE Abruzzo 2007-2013 al 
Gruppo Azione del PAC, attraverso la trasmis-
sione, per l’acquisizione del parere favorevole, 
di un Piano Operativo di dettaglio delle 
iniziative trasferite dal Programma Operativo 
al PAC; 
 
PRESO ATTO, infine, della nota del Ministero 
dello Sviluppo Economico, prot. n. 8196-U del 
18/06/2012, recante “Piano di Azione 
Coesione: Trasmissione del Documento 
“Indicazioni per il percorso di 
riprogrammazione dei Programmi Operativi””, 
elaborato per fornire, alle Amministrazioni 
titolari di PO interessati, l’indicazione delle 
procedure necessarie a dare piena operatività 
all’adesione delle stesse al Piano di Azione 
Coesione, ferme restando le attività in corso; 
 
RITENUTO PERTANTO, di approvare, allegato 
“A” alla presente deliberazione quale parte 
integrante e sostanziale, la proposta tecnica 
denominata “Piano Operativo di dettaglio per 
proposta di adesione al Piano di Azione 
Coesione”, comprendente i seguenti progetti, 
rientranti, tutti, nel “secondo pilastro: Salva-
guardia progetti avviati” del PAC: 

 Progetti Speciali Multiasse ad 
attuazione provinciale con un 
ammontare di risorse pari a € 
37.638.937,81; 

 Progetto Speciale Multiasse “APP 
ABRUZZO” con un ammontare di 
risorse pari a € 2.080.000,00; 

 Progetto “Care Professionals – 
Professionisti di cura” con un 
ammontare di risorse pari a € 
204.500,00; 

per un importo totale di € 39.923.437,81, che 
sarà, conseguentemente, oggetto di 
riprogrammazione del PO FSE Abruzzo 2007-
2013; 
 

DATO ATTOdel parere favorevole espresso dal 
Direttore del Dipartimento “Sviluppo 
Economico, Politiche del Lavoro, Istruzione, 
Ricerca e Università” in ordine alla regolarità 
tecnico-amministrativa nonché alla legittimità 
del presente provvedimento. 
 
dopo puntuale istruttoria favorevole da parte 
della struttura proponente, 
 
a voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 

per le motivazioni di cui in narrativa, che si 
intendono qui integralmente trascritte e 
approvate: 
 

1. di approvare, allegato “A” alla 
presente deliberazione quale parte 
integrante e sostanziale, la proposta 
tecnica de-nominata “Piano Operativo 
di dettaglio per proposta di adesione al 
Piano di Azione Coesione”, com-
prendente i seguenti progetti, 
rientranti, tutti, nel “secondo pilastro: 
Salvaguardia progetti avviati” del PAC: 

 Progetti Speciali Multiasse ad 
attuazione provinciale con un 
ammontare di risorse pari a € 
37.638.937,81; 

 Progetto Speciale Multiasse 
“APP ABRUZZO” con un 
ammontare di risorse pari a € 
2.080.000,00; 

 Progetto “Care Professionals – 
Professionisti di cura” con un 
ammontare di risorse pari a € 
204.500,00; 

per un importo totale di € 
39.923.437,81, che sarà, 
conseguentemente, oggetto di 
riprogrammazione del PO FSE A-bruzzo 
2007-2013. 

2. di prendere atto della assoluta 
urgenza di procedere all’adesione al 
Piano di Azione Coesione per 
salvaguardare gli interventi avviati nel 
Programma Operativi PO FSE Abruzzo 
2007-2013 al fine di confermare la 
continuazione della strategia 2007-
2013 e di assicurare la tutela delle 
impegni realizzativi, giuridicamente 
vincolanti e non più revocabili, assunti 
dall’Autorità di Gestione nei confronti 
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dei cittadini, del territorio e dei 
beneficiari/attuatori. 

3. di autorizzare il Direttore del 
Dipartimento “Sviluppo Economico, 
Politiche del Lavoro, Istruzione, Ricerca 
e Uni-versità”, in qualità di Autorità 
responsabile del Piano e di Autorità di 
Gestione del PO FSE Abruzzo 2007-
2013, Obiet-tivo CRO, a negoziare sia 
con le Amministrazioni Centrali dello 
Stato, sia con i Servizi della 
Commissione, anche at-traverso il 
Gruppo di Azione del PAC al fine di 
aderire al Piano di Azione Coesione 
nonché di definire ed attuare la ri-
programmazione del PO FSE Abruzzo 
2007-2013, tenendo conto anche di 
quanto derivante dall’adesione al PAC, 
ferma restando la presa d’atto da parte 
della Giunta regionale. 

4. di autorizzare, altresì, il Direttore del 
Dipartimento “Sviluppo Economico, 
Politiche del Lavoro, Istruzione, Ricerca 
e Università” ad apportare eventuali 
rettifiche e/o integrazioni all’Allegato 
“A”, scaturenti dalla predetta 
negoziazione con gli interlocutori 
istituzionali. 

5. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento nel B.U.R.A.T. 
e sul sito istituzionale della Regione 
Abruzzo: www.regione.abruzzo.it.. 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
DELIBERAZIONE  12.08.2015, n. 687 
Decreto Legge 28.03.14 Nr. 47 Art 4, convertito 
con modificazioni dalla Legge 23.05.14 Nr. 80 in 
materia di recupero e razionalizzazione degli 
immobili e degli Alloggi di Edilizia Residenziale 
Pubblica. 
Programma Straordinario di Recupero 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTO l’art. 4, comma 1 lett. “f” della legge 
5.08.1978 nr. 457. 
 
VISTO il Decreto Legge 28.03.2014 nr. 47 
convertito con modificazioni dalla legge 
23.05.2014 nr. 80 recante “Misure urgenti per 
l’emergenza abitativa, per il mercato delle 
costruzioni e per l’Expo 2015”. 
 
VISTO, in particolare, l’art. 4 comma 1 del 
citato D.L. 28.03.2014 nr. 47, che dispone che il 
Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze ed il 
Ministero per gli Affari Regionali e le 
Autonomie, approvano con decreto i criteri per 
la formulazione di un programma di recupero e 
la razionalizzazione degli immobili e degli 
alloggi di edilizia residenziale pubblica di 
proprietà dei Comuni e degli Istituti Autonomi 
per le Case Popolari comunque denominati, 
costituiti anche in forma societaria, e degli Enti 
di edilizia residenziale pubblica aventi le stesse 
finalità degli IACP, sia attraverso il ripristino 
degli alloggi di risulta sia per il tramite della 
manutenzione straordinaria degli alloggi anche 
ai fini dell’adeguamento energetico, 
impiantistico, statico e del miglioramento 
sismico degli immobili. 
 
ACCERTATO che: 

 in attuazione di quanto previsto dal 
citato art. 4 del D.L. 47/2014, come 
evidenziato dal Ministero II.TT. con 
nota prot. 97919 del 17.06.2014, il 
Servizio Edilizia Sociale ha provveduto 
ad interessare tutti i comuni e le ATER 
della Regione Abruzzo, al fine di 
predisporre gli elenchi delle unità 
immobiliari per le quali si rende 
necessario attuare interventi di 
manutenzione ed 
efficientamentoenergetico al fine di 
renderli disponibili per le assegnazioni; 

 nei termini fissati hanno fornito 
riscontro n. 23 comuni nonché tutte le 
cinque ATER regionali, trasmettendo gli 
elenchi delle unità immobiliari da 
dover interessare con gli interventi 
previsti dal più volte citato decreto 
legge, individuando un totale di 497 
alloggiper un costo presunto pari ad 
€.10.138.562,93, per i quali sono stati 
successivamente inoltrati i relativi 
prospetti al Ministero II.TT. con nota 
prot. RA/173633 del 27.06.2014, per i 
conseguenti adempimenti di 
competenza, ed i cui contenuti vengono 
di seguito sintetizzati: 
A. COMUNI n. totale alloggi 136 
B. ATER n. totale alloggi 361 così 

ripartiti: 
o ATER di L’Aquilan. alloggi 131 
o ATER di Pescaran. alloggi 82 
o ATER di Teramon. alloggi 80 
o ATER di Chieti n. alloggi 27 
o ATER di Lancianon. alloggi 41 

TOTALE ALLOGGI n. 497 
 

VISTO il Decreto Interministeriale 
Infrastrutture e Trasporti, Economia e delle 
Finanze ed Affari Regionali e le Autonomie del 
16.03.2015, registrato presso la Corte dei Conti 
in data 13.04.2015, registro 1 foglio 1277, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 116 del 
21.05.2015, con il quale viene stabilito, tra 
l’altro: 

1. i criteri per la formulazione del 
programma di cui all’ art. 4 comma 1 
del D.L. 28.03.2014 nr. 47; 

2. le tipologie di interventi ammissibili 
individuate all’art. 2 del medesimo 
decreto come di seguito elencate: 

 Art. 2 lett. a: Interventi di 
non rilevante entità, 
finalizzati a rendere 
prontamente disponibili gli 
alloggi sfitti mediante 
lavorazioni di 
manutenzione ordinaria e di 
efficientamento; 

 Art. 2 lett. b: Interventi di 
ripristino di alloggi di 
risulta e di manutenzione 
straordinaria; 

3. che le regioni con popolazione inferiore 
a due milioni di abitanti che non 
abbiano individuato con specifica 
programmazione, le aree a disagio 
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abitativo, come nel caso della Regione 
Abruzzo, le proposte possono essere 
localizzate nei comuni con popolazione 
superiore a 5.000 abitanti, nonché nei 
comuni individuati dall’art. 9 comma 2 
bis del D.L. 47/2014, convertito con 
modificazioni, dalla legge n. 80/2014. 

 
DATO ATTO che con il citato decreto 
interministeriale del 16.03.2015, nella 
ripartizione della disponibilità finanziaria 
totale, prevista per il programma straordinario 
in parola di cui all’art. 4 comma 6 del D.L. 
47/2014, sono state attribuite alla Regione 
Abruzzo le seguenti risorse: 

 Interventi di cui all’ Art. 2 “lett.a”: 
Interventi di non rilevante entità” €. 
1.392.462,89 

 Interventi di cui all’ Art. 2 “lett.b”: 
Interventi di ripristino e manutenzione 
straordinaria” €.6.479.962,53 

 
DATO ATTOaltresì che le tempistiche di 
trasferimento di dette risorse finanziare da 
parte del Ministero delle Infrastrutture e 
Trasporti alle Regioni, sono state previste 
dall’art. 3 del citato decreto interministeriale 
del 16.3.2015; 
 
CONSIDERATO che il medesimo art. 4 del 
predetto Decreto Interministeriale del 
16.03.2015,al comma 4, prevede che entro 120 
giorni dalla data di pubblicazione dello stesso 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, le Regioni e le Provincie Autonome di 
Trento e Bolzano, una volta verificata la 
rispondenza delle proposte presentate dai 
Comuni ed Istituti Autonomi per le Case 
Popolari, comunque denominati, ai criteri 
enunciati nello stesso Decreto 
Interministeriale, dichiarano l’ammissibilità al 
finanziamento delle stesse nel limite delle 
risorse assegnate e trasmettono i relativi 
elenchi al Ministero delle Infrastrutture e 
Trasporti, predisposti in ordine di priorità sulla 
base dei pesi relativi attribuiti da ciascuna 
Regione; 
 
RITENUTO pertanto necessario, in attuazione 
di quanto disposto dal citato Decreto 
Interministeriale del 16.03.2015 approvare i 
criteri di priorità e contenuti del programma 
straordinario di recupero 
erazionalizzazionedegli immobili e degli alloggi 
di edilizia residenziale pubblica, riportati nell’ 

“Allegato A”della presente deliberazione che ne 
costituisce parte sostanziale ed integrante, per 
gli interventi che potranno essere localizzati 
nei comuni aventi popolazione superiore a 
5.000 abitanti, nonché nei comuni individuati 
dall’art. 9 comma 2 bis del D.L. 47/2014; 
 
DATO ATTO che il Direttore delDipartimento 
OO.PP. con la sottoscrizione dell’atto: 

 ha espresso parere favorevole in merito 
alla regolarità tecnico-amministrativa 
ed alla legittimità del presente atto; 

 ha dichiarato che il presente atto non 
comporta impegno di spesa a carico del 
bilancio regionale; 

 ha espresso parere favorevole in merito 
alla coerenza dell’atto proposto con gli 
indirizzi e gli obiettivi assegnati alla 
Direzione; 

 
DATO ATTOdella legittimità del presente 
provvedimento attestata con le firme in calce 
allo stesso, a norma degli artt. 23 e 24 della L.R. 
77/99; 
 
VISTO l’art 49 dello Statuto della Regione; 
 
dopo puntuale istruttoria favorevole da parte 
della struttura competente; 
 
a voti unanimi e palesi espressi nelle forme di 
legge; 
 

DELIBERA 
 

 di stabilire i criteri e tipologie di 
intervento, come riportati nell’ 
“Allegato A” della presente 
deliberazione quale parte sostanziale 
ed integrante, per la formulazione del  
Programma di Recupero e 
Razionalizzazione degli immobili e 
degli alloggi di edilizia residenziale 
pubblica, ai sensi delDecreto 
Interministeriale Infrastrutture e 
Trasporti, Economia e delle Finanze ed 
Affari Regionali e le Autonomie del 
16.03.2015, richiamato nelle premesse. 

 di trasmettere, entro il 21.09.2015, il 
Programma di Recupero e 
Razionalizzazione predisposto dal 
Servizio Edilizia Sociale al Ministero 
delle Infrastrutture e Trasporti, così 
come previsto dall’ art. 4  - comma 4 del 
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citato Decreto Interministeriale del 
16.03.2015. 

 di individuare, come disposto dall’art. 
5 del menzionato Decreto 
Interministeriale del 16.03.2015, quale 
Responsabile dell’Attuazione del 
Programma in parola il Geom. Carlo 
Legge, Responsabile dell’Ufficio Tecnico 
dell’Edilizia Residenziale del Servizio 
Edilizia Sociale. 

 
Segue allegato 
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DETERMINAZIONI 
 
 

DIRIGENZIALI 
 
 

CONSIGLIO REGIONALE 

 
DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA E 

LEGISLATIVI 
SERVIZIO AFFARI ISTITUZIONALI ED EUROPEI 

 
DETERMINAZIONE 06.08.2015 n. 58 
Approvazione Avviso pubblico per l’elezione di 
quattro componenti, di cui uno indicato dal 
Consiglio delle Autonomie Locali, del Collegio 
regionale per le Garanzie Statutarie, ai sensi 
della L.R. 11 dicembre 2007, n. 42, “Istituzione e 
disciplina del Collegio per le Garanzie 
Statutarie”. 

 
Omissis 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  

 
VISTA e condivisa la proposta di 
determinazione dell’Ufficio Affari Istituzionali 
 
VISTO l’art. 24 della L.R. 14 settembre 1999, n. 
77 “ Norme in materia di organizzazione dei 
rapporti di lavoro della Regione Abruzzo”esmi; 
 
VISTA L.R. 20 gennaio 2015, n. 2  Disposizioni 
finanziarie per la redazione del bilancio 
pluriennale 2015 - 2017 della Regione Abruzzo 
(Legge di Stabilità Regionale 2015). 
 
VISTA la L.R. 9 maggio 2001, n. 18” Consiglio 
regionale dell'Abruzzo, autonomia e 
organizzazione” come modificata e integrata 
dalla L.R. n. 48 /2014; 
 
per le motivazioni indicate in premessa che qui 
si intendono integralmente riportate:  
 

DETERMINA 
 

 di approvare l’Avviso pubblico ed i 
relativi allegati A) e B), che formano 
parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione, per l’elezione 
di quattro componenti, di cui uno 
indicato dal Consiglio delle Autonomie 
Locali, del Collegio regionale per le 
Garanzie Statutarie, ai sensi della L.R. 
11 dicembre 2007, n. 42, recante 
“Istituzione e disciplina del Collegio 
regionale per le garanzie statutarie”; 

 di dare atto che  il Prof. Giampiero Di 
Plinio, ai sensi dell’art. 1, comma 4, 
della L.R. 42/2007, rimane in carica 
cinque anni essendo stato nominato il 
30.9.2014 e quindi prima della 
scadenza del mandato del Collegio; 

 di disporre la pubblicazione del 
predetto Avviso, e degli allegati A) e B)  
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo in versione telematica 
(BURAT) e sul sito istituzionale del 
Consiglio regionale 
www.consiglio.regione.abruzzo.it ; 

 di disporre che il Responsabile del 
procedimento relativo all’Avviso è la 
Responsabile dell’Ufficio Affari 
Istituzionali- Fabi Isabella; 

 di inviare, per opportuna conoscenza, 
la presente determinazione al Servizio 
di Segreteria del Presidente del 
Consiglio regionale, al Servizio Affari 
Assembleari e Commissioni ed al 
Servizio Risorse Finanziarie e 
Strumentali. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Francesca Di Muro 

 
Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 

 
DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, GOVERNO 

DEL TERRITORIO E POLITICHE AMBIENTALI 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 28.05.2015 n. DA21/76 
D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i., art. 208 - L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i., art. 45. Ditta S.C.  S.r.l.– 
sede legale Via Laterni, 23, CASALBORDINO (CH) 
e sede operativa in Contrada Castellani di 
Casalbordino – Foglio di mappa 12 particelle n. 
4039, n. 4041 in parte per complessivi mq. 
21.245,00 C.F  CCCSFN76H19L113H – P.I. n. 
02181720695 Autorizzazione per la 
realizzazione l’esercizio di un impianto di 
trattamento di rifiuti inerti non pericolosi 
ubicato nel Comune di Casalbordino (CH) in C.da 
Castellani. R13/R4/R5. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui di seguito si intendono integralmente 
riportate:  

 
1.di fare proprio il contenuto dei verbali 

delle conferenze dei servizi tenutesi in 
data 16 ottobre 2014 e 19 febbraio 2015, 
richiamati in premessa; 

2.di approvare, ai sensi dell’art. 208 del 
Decreto Legislativo 03.04.2006 n° 152 e 
s.m.i., dell’art. 45 della Legge Regionale 
19.12.2007 n. 45 e s.m.i., nonché ai sensi 
delle disposizioni nazionali di cui all’art. 
124 e 269 del citato D.Lgs. 152/2006 e 
s.m.i, il progetto presentato dalla Ditta 
S.C.  S.r.l.– C.F  CCCSFN76H19L113H – 
P.I. n. 02181720695 sede legale Via 
Laterni, 23, CASALBORDINO (CH) e sede 
operativa in Contrada Castellani di 
Casalbordino – Foglio di mappa 12 
particelle n. 4039, n. 4041 in parte per 
complessivi mq. 21.245,00 inerente 
l’autorizzazione per la realizzazione 
l’esercizio di un impianto di trattamento 
di rifiuti inerti non pericolosi ubicato nel 
Comune di Casalbordino (CH) in C.da 
Castellani. Attività R13/R4/R5, costituito 
dagli elaborati qui di seguitoelencati: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Codice Elaborato TEMATISMO Scala 

RT Relazione Tecnica - 

TAV. 01 Inquadramento generale varie 

TAV. 02 Vincolistica varie 

TAV. 03 
Planimetria generale con particolari impiantistici e layout 
impianto 

varie 

TAV. 04 Planimetria rete idrica   varie 

- ALLEGATO I.      Elenco rifiuti ammissibili all’impianto 

- ALLEGATO II.  RELAZIONE GEOLOGICA ed IDROGEOLOGICA a cura del dott. geol. A. Di Ninni 

- ALLEGATO III.  Documenti di apertura e chiusura Cava 

- ALLEGATO IV.  Certificato di destinazione urbanistica 

- ALLEGATO V. Conformità dell’impianto di frantumazione 
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- ALLEGATO VI. Giudizio N° 2323 del 11.12.2013 

RTI Relazione Tecnica integrativa - 

TAV.03 Rev.01 
Planimetria generale con particolari impiantistici e layout 
impianto 

varie 

TAV.04 Rev.01 Planimetria rete idrica   varie 

 
 

3.di autorizzare la Ditta indicata in oggetto 
alla realizzazione ed alla gestione  
dell’impianto di cui al precedente punto 2), 
presso il quale possono essere avviati a 

recupero rifiuti meglio identificati nella 
tabelle che seguono e secondo le potenzialità 
e le modalità ivi meglio specificate: 

 

 

Codici CER 

 

Descrizione  

 

Attività recupero 

 

Potenzialità 

giornalieta 

(t/g) 

Potenzialità 

annua 

(t/a) 

17 01 01  Cemento 

 

R13 

R4 

R5 

 

80 t/g 20.000 t/a 

17.01 02 Mattoni 

17 01 03 Mattonelle e 

ceramiche 

17 03 02  Miscele bituminose 

diverse da quelle di 

cui alla voce 17 03 

01* 

17 08 02 Materiali da 

costruzione a base 

di gesso diversi da 

quelli di cui alle 

voce 17 08 01 

17 09 04 Rifiuti misti 

dell'attività di 

costruzione e 

demolizione, 

diversi da quelli di 

cui alle voci 17 09 

01*, 17 09 02* e 17 

09 03* 

17 02 01 Legno R13 

17 02 03 Plastica R13 

4. di stabilire che l’autorizzazione 
indicata al precedente punto 3) è 

condizionata al rispetto delle 
condizioni stabilite negli elaborati 
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progettuali esaminati nel corso del 
procedimento istruttorio, sopra 
indicati, e alle seguenti condizioni e 
prescrizioni: 

 
 I rifiuti messi in riserva presso 

l’impianto devono essere avviati alla 
successiva operazione di recupero 
entro 1 anno dalla data di ricezione ai 
sensi della normativa vigente; 

 L’area destinata alla messa in riserva 
deve essere dotata di adeguata 
copertura in modo da evitare il contatto 
dei cumuli con gli agenti atmosferici; 

 L’operazione di messa in riserva di 
rifiuti deve essere eseguita in modo 
separato e distinto per ciascuna 
tipologia di rifiuto; 

 I rifiuti non recuperabili prodotti in sito 
dalle attività di cernita e selezione 
devono essere suddivisi per tipologie 
omogenee e gestiti idoneamente in 
appositi spazi e contenitori distinti; 

 Al fine di limitare la formazione e la 
dispersione delle polveri devono essere 
mantenute idoneamente umide a 
mezzo di bagnature tutte le aree 
interne al cantiere potenzialmente in 
grado di originare fenomeni emissivi 
come i piazzali, la viabilità interna, i 
cumuli di rifiuto e i cumuli di prodotti  
recuperati; 

 Il riconoscimento come MPS dei 
materiali originati dalle operazioni di 
recupero (R5) deve essere effettuato 
prima che il prodotto lavorato esca 
dall’impianto. 

 Le quantità massime di rifiuti non 
pericolosi che possono essere gestite 
annualmente, coincidono con le 
quantità massime recuperabili così 
come previsto dalla normativa vigente 
per la specifica attività di recupero 
svolta nello stabilimento; 

 Le quantità di rifiuti recuperati non 
devono superare le potenzialità 
istantanea ed annua riportati in tabella; 

 Durante la movimentazione e la 
lavorazione dei materiali devono essere 
adottate tutte le cautele per limitare la 
dispersione delle polveri; 

 La gestione delle acque di prima 
pioggia dell’area della messa in riserva 
deve rispettare la normativa di settore;  

 L’individuazione dei prodotti ottenuti 
dalle operazioni di recupero è soggetto 
al rispetto della normativa di settore e 
nello specifico alla conformità dei valori 
limite per il test di cessione. 

 Il Gestore dell’impianto dovrà attenersi 
alle disposizioni contenute nell’allegato 
V, parte V del D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii.. 

 Considerato che dalla documentazione 
risulta che il tipo di abbattimento 
utilizzato è costituito da nebulizzatori 
e/o umidificatori a spruzzo di acqua, il 
Gestore dovrà installare un apposito 
contatore volumetrico che dia evidenza 
dei consumi di acqua; consumi che 
devono essere annotati in un apposito 
registro. Dovrà essere adottato il 
registro delle manutenzioni del sistema 
di abbattimento, ove previsto. 

 La ditta dovrà presentare apposito QRE 
così come previsto dalla DGR 517/07 
debitamente compilato (punto di 
emissione n., provenienza, durata 
emissione, frequenza emissione nelle 
24 h, tipo di sostanza inquinante, tipo 
di impianto di abbattimento) in cui 
indicare i punti di emissione diffuse del 
materiale “particellare”. 

 Sistemazione a verde delle aree 
antistanti e retrostanti l’impianto; 

 Il deflusso delle acque meteorologiche 
dovrà essere regimentato in modo che 
vengano salvaguardati i terreni di 
proprietà privata e le strade comunali 
poste a valle;  

 In merito alla prescrizione dettata dal 
Comune di  Casalbordino circa la 
necessità di stipulare una convenzione 
con la Ditta al fine di effettuare la 
manutenzione della strada comunale 
interessata dal transito dei mezzi 
d’opera e la corresponsione di una 
cauzione di Euro 10.000,00 in favore e 
su richiesta dell’Ente stesso, si rinvia, ai 
fini dell’adempimento, agli accordi che 
saranno intrapresi tra gli interessati in 
separata sede;  

5.di stabilire che l’autorizzazione di cui al 
precedente punto 3), è concessa per un 
periodo di 10 anni (dieci) dalla data di 
notifica del presente provvedimento, per il 
tramite del competente SUAP, ed è 
comprensiva sia della fase di realizzazione 
che di gestione dell’impianto;  
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6. di precisare che l’autorizzazione di cui al 
precedente punto 3), è prorogabile nelle 
forme stabilite dal D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e 
dalla L.R. 45/07 e s.m.i., su istanza motivata 
da parte della Ditta interessata;  

7.di stabilire che l’esercizio dell’impianto, è 
preceduto dall’invio allo scrivente Servizio 
della seguente documentazione:  
 documentazione attestante la 

prestazione delle garanzie finanziarie 
in conformità a quanto stabilito nel 
seguente punto 14);  

 comunicazione alla quale deve essere 
allegata un dichiarazione del Direttore 
dei Lavori contenente: 

 l’ultimazione delle opere in 
conformità al progetto 
approvato; 

 l’avvenuta effettuazione con 
esito positivo della verifica di 
idoneità funzionale; 

 il nominativo del Responsabile 
della gestione dell’impianto, in 
possesso di idonee e 
documentate conoscenze 
tecniche; 

 data di avvio dell’impianto; 
 documentazione comprovante il 

regolare adempimento alle procedure 
di cui al D.P.R. n. 380/2001, certificato 
di agibilità dell’impianto, reso 
dall’Autorità Competente ai sensi delel 
vigenti normative in materia; 

 copia della autorizzazione prevista dal 
D.P.R. n. 151/2011 e s.m.i. in materia di 
antincendio e predisposizione di 
presidi di protezione cosi come 
richiesti dalla medesima normativa;  

 Copia istanza di cancellazione 
dall’iscrizione al RIP presso la Provincia 
di Chieti inerente l’esercizio dell’attività 
in procedura semplificata; 

8.di disporre che entro 180 giorni 
(centottanta) dalla comunicazione di avvio 
dell’impianto, salvoproroga accordata su  
motivata istanza dell’interessato, la Ditta 
interessata presenti il certificato di collaudo 
dell’impianto. Detto certificato  deve 
attestare, tra  l’altro, in funzione anche della 
tipologia di impianto: 
 la conformità dell’impianto realizzato 

con il progetto a suo tempo approvato; 
 la funzionalità dei sistemi di stoccaggio 

e dei processi di smaltimento e 

recupero, in relazione alla quantità e 
qualità dei rifiuti da smaltire;  

 l’idoneità delle singole opere civili ed 
elettromeccaniche dell’impianto a 
conseguire i rispettivi risultati 
funzionali; 

 il regolare funzionamento dell’impianto 
nel suo complesso a regime di minima e 
di massima potenzialità; 

 l’idoneità dell’impianto a garantire il 
rispetto dei limiti di legge ovvero di 
quelli prescritti come condizione nel 
provvedimento di approvazione; 

 la predisposizione e l’attuazione delle  
attività di monitoraggio, di controllo e 
di caratterizzazione previste 
nell’allegato  parere ARTA Abruzzo;  

9.di prescrivere che nell’impianto oggetto 
della presente autorizzazione non possono 
essere esercitate altre attività afferenti alla 
gestione dei rifiuti e, così come già previsto 
dalle vigenti norme regionali, ogni modifica 
agli impianti e/o attività di gestione deve 
essere preventivamente autorizzata dalla 
Regione Abruzzo; 

10.di precisare che la presente autorizzazione 
è subordinata al rispetto delle seguenti 
ulterioriprescrizioni:  
 deve essere evitato ogni danno o 

pericolo per la salute, la incolumità, il 
benessere e la sicurezza della 
collettività e dei singoli;  

 deve essere garantito il rispetto delle 
esigenze igienico sanitarie ed evitato 
ogni rischio di inquinamento dell’aria, 
dell’acqua del suolo e del sottosuolo, 
nonché ogni inconveniente derivante 
da rumori ed odori;  

 devono essere salvaguardate la fauna e 
la flora e deve essere evitato ogni 
degrado dell’ambiente e del paesaggio;  

 devono essere promossi, con 
l’osservanza di criteri di economicità ed 
efficienza, sistemi tendenti a favorire il 
riciclo, il riutilizzo ed il recupero di 
materie prime ed energia;  

11.di richiamare la Ditta interessata al 
rispetto, per quanto applicabili, degli 
obblighi previsti dall’art. 189 (Catasto dei 
rifiuti) e dell’art. 190 (Registro di carico e 
scarico) del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e alla 
trasmissione con cadenza semestrale, alla 
Provincia di CHIETI ed all’ARTA - Distretto 
Provinciale di CHIETI di una 
comunicazione concernente la quantità dei 
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rifiuti movimentati, la provenienza e la loro 
destinazione, distinguendo quelli 
provenienti dalla Regione da quelli fuori 
Regione, in conformità con le disposizioni 
di cui alla D.G.R. n. 778 del 11.10.2010; 

12.di richiamare la Ditta all’osservanza degli 
adempimenti e degli obblighi derivanti 
dalle vigenti  normative  che  regolano  il  
sistema  informatico  di  controllo  della  
tracciabilità  dei rifiuti (S.I.S.T.R.I.), come da 
ultimo disciplinato dal D.L. n. 101/2013, 
convertito con modificazioni in L. n. 
125/2013; 

13.di dare atto che l’inosservanza delle 
prescrizioni contenute nella presente 
autorizzazione comporta l’adozione dei 
provvedimenti previsti dall’art. 208 comma 
13) del Decreto Legislativo 03.04.2006, n. 
152 e s.m.i. e dell’art. 45, comma 16) della 
Legge Regionale 19.12.2007, n. 45 e s.m.i.;  

14.di obbligare la Ditta beneficiaria del 
presente provvedimento, a prestare prima 
dell’avvio dell’impianto adeguate garanzie 
finanziarie ai sensi della D.G.R. n. 790/2007 
e s.m.i.; per tutta la durata delle operazioni 
di cantiere necessarie alla realizzazione 
dell’impianto, la Ditta sia munita di 
adeguata polizza assicurativa a tutela di 
terzi, per eventuali danni derivanti dalla 
realizzazione delle opere e di quanto altro 
ad esse connesso;  

15.di stabilire che, in relazione al vigente 
quadro normativo concernente la disciplina 
dell’utilizzazione delle terre e rocce da 
scavo, in particolare gli artt.li 184-bis, 185 
e 186 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e il D.M. 10 
agosto 2012, n. 161, art. 5, nel caso in cui, 
nella fase di realizzazione dell’impianto, si 
rendesseroi necessari  movimenti di terra, 
ancorché di modesta entità, non previsti 
nel progetto che si approva con il presente 
provvedimento, per  materiali da scavo 
derivanti dalla realizzazione dell’opera 
utilizzati nel corso dello stesso o di un 
successivo processo di produzione o di 
utilizzazione, da parte del produttore o di 
terzi, almeno novanta giorni prima 
dell’inizio dei lavori, la Ditta è tenuta a 
ottemperare agli adempimenti previsti 
dalla normativa di settore;  

16.di fare salve eventuali e ulteriori 
autorizzazioni, visti pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di competenza di altri Enti e 
Organismi, nonché le altre disposizioni e 
direttive vigenti in materia; si precisa in tal 

senso che la presente autorizzazione viene 
rilasciata nei limiti di quanto disposto dalle 
vigenti normative in campo ambientale e 
che, gli ulteriori provvedimenti di natura 
edilizia e di igiene e sanità, da emanarsi da 
parte delle competenti Autorità, devono 
essere richiesti e/o acquisiti 
successivamente al rilascio della presente 
autorizzazione; sono fatti salvi, infine, 
eventuali diritti di terzi; 

17.di riservarsi l’adozione di ulteriori ed 
eventuali provvedimenti all’esito della 
acquisizione della comunicazione antimafia 
prevista dal vigente “Codice Antimafia” di 
cui al D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e 
s.m.i., nonché all’esito delle verifiche in 
ordine alle autocertificazioni prodotte dalla 
Ditta ai sensi del D.P.R. n. 445/2010; 

18.di redigere il presente provvedimento in n. 
1 originale, copia dell’autorizzazione viene 
trasmessa al competente SUAP che 
provvederà ad effettuare la notifica ai sensi 
di legge presso la sede legale della Ditta;  

19.di trasmettere copia del presente 
provvedimento al Comune di Casalbordino, 
all’Amministrazione Provinciale di Chieti, 
all’A.R.T.A. – Sede Centrale di PESCARA ed 
all’A.R.T.A. - Distretto sub provinciale di 
San Salvo Vasto; 

19.di trasmettere altresì, ai sensi dell’art. 208, 
comma 18 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
copia del presente provvedimento all’Albo 
Nazionale Gestori Ambientali Sezione 
Regionale Abruzzo c/o Camera di 
Commercio Industria Artigianato 
Agricoltura di L’Aquila; 

20.di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente agli estremi, 
all’oggetto ed al dispositivo, sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 
Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica;  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Gianfranco Piselli
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DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, GOVERNO 

DEL TERRITORIO E POLITICHE AMBIENTALI 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 30.06.2015 n. DA21/88 
Legge 27.12.2013, n. 147 -art.1, comma 113-, 
D.G.R. n. 625 del 07.10.2014. Attuazione del 
piano straordinario di bonifica delle discariche 
abusive individuate dalle competenti autorità 
statali in relazione alla procedura di infrazione 
comunitaria n. 2003/2077”. Bonifica/MISP  sito 
in località ‘Carrera’ in agro del Comune di 
Palena (Ch), codice ARTA CH213301. 
Convenzione tra il Comune di Palena e la 
Regione Abruzzo. Approvazione. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
per le motivazioni di cui alla premessa, che qui 
si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 

 di approvare l’atto di Convenzione e la 
stipula dello stesso tra la Regione 
Abruzzo ed il Comune di Palena, 
finalizzata alla bonifica/messa in 
sicurezza permanente del sito in 
località ‘Carrera’ in tenimento del 
Comune di Palena, allegata in atti sub n. 
1 quale parte integrante e sostanziale 
del presente atto; 

 di incaricare il competente Ufficio 
Attività Tecniche dei successivi 
adempimenti di natura tecnico-
amministrativa connessi all’attuazione 
del presente atto; 

 di redigere la determina in duplice 
originale, di cui uno da notificarsi al 
Comune di Palena; 

 di disporne la pubblicazione sul 
B.U.R.A. della Regione Abruzzo. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Gianfranco Piselli 
 
 

DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, GOVERNO 
DEL TERRITORIO E POLITICHE AMBIENTALI 

SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 

DETERMINAZIONE 10.07.2015 n. DA21/97 
D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - D.Lgs. 
13.01.03, n. 36 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e 
s.m.i. – D.G.R. n. 607 del 26.09.2014. Accordo tra 
la Regione Lazio e la Regione Abruzzo, 
sottoscritto il 16 ottobre 2014, per il 
trattamento/smaltimento/recupero di una 
quota dei rifiuti aventi codice CER  20 03 01 
presso impianti ubicati in Abruzzo di rifiuti, 
provenienti da Roma Capitale. Modifica del 
limite quantitativo giornaliero. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
VISTO il D.Lgs 03.04.2006, n. 152 “Norme in 
materia ambientale” e s.m.i. 
 
RICHIAMATO l’art. 182, comma 3, del predetto 
D. Lgs., ai sensi del quale  è  vietato smaltire i 
rifiuti urbani non pericolosi in regioni diverse 
da quelle dove gli stessi sono prodotti, fatti 
salvi eventuali accordi regionali o 
internazionali, qualora gli aspetti territoriali e 
l'opportunità tecnico economica di raggiungere 
livelli ottimali di utenza servita lo richiedano; 
 
CONSIDERATO che la gestione dei rifiuti 
costituisce attività di pubblico interesse ed è 
effettuata secondo criteri di efficacia, efficienza, 
economicità, trasparenza, fattibilità tecnica ed 
economica, nel rispetto dei principi 
dell’ordinamento nazionale e comunitario; per 
conseguire i suddetti obiettivi e finalità, gli Enti 
interessati adottano ogni opportuna azione tra 
cui accordi di programma, contratti di 
programma e protocolli d’intesa, secondo 
principi di responsabilizzazione e di 
cooperazione di tutti i soggetti coinvolti;  
 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., 
pubblicata nel B.U.R.A. n. 10 Straordinario del 
21.12.2007, con la quale è stato approvato il 
Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR) 
ed in particolare: 

 l’art. 4 “Competenze della Regione”; 
 l’art. 9 “Piano regionale per la gestione 

integrata dei rifiuti”; 
 l’art. 28 “Accordi e contratti di 

programma, protocolli d’intesa”; 
VISTA la L.R. 29.12.2011, n. 44 “Disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi della Regione 
Abruzzo derivanti dall’appartenenza dell’Italia 
all’Unione Europea. Attuazione delle direttive 
2008/98/CE, 91/676/CE, 2008/50CE, 
2007/2/CE, 2006/123/CE e del Regolamento 
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(CE) 1107/2009. (Legge Comunitaria regionale 
2011)”, con la quale si è provveduto a recepire 
la direttiva del Parlamento europeo e del 
Consiglio 2008/98/Ce del 19 novembre 2008; 
 
VISTA la L.R. 16.06.2006, n. 17 “Disciplina del 
tributo speciale per il deposito in discarica dei 
rifiuti solidi” e s.m.i., pubblicata sul BURA n. 37 
del 07.07.2006, recante le disposizioni inerenti 
l’applicazione del tributo speciale 
(cd.“ecotassa”), per i rifiuti che sono conferiti 
negli impianti di 
trattamento/smaltimento/recupero,autorizzati 
ed in esercizio; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 693 del 13.09.2010 
avente per oggetto: “L.R. 19.12.2007, n. 45 e 
s.m.i. - art. 59. Direttive regionali per la 
determinazione della tariffa di conferimento di 
rifiuti urbani agli impianti. Approvazione”; 
 
RICHIAMATA la delibera della Giunta 
regionale del Lazio n. 546 del 05.08.2014, 
avente per oggetto: “Approvazione schema di 
Accordo tra la Regione Lazio e la Regione 
Abruzzo per il trattamento temporaneo di una 
quota dei rifiuti aventi codice CER 20.03.01 
prodotti nel territorio di Roma Capitale”; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 607 del 26 settembre 
2014, avente per oggetto: D.Lgs 03.04.2006, n. 
152 e s.m.i. - D.Lgs. 13.01.03, n. 36 e s.m.i. - L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i. – Schema di accordo 
tra la Regione Lazio e la Regione Abruzzo per il 
trattamento/smaltimento/recupero 
temporaneo di una quota dei rifiuti aventi 
codice CER  20 03 01 prodotti nel territorio di 
Roma Capitale. Approvazione, con la quale la 
Regione Abruzzo, sulla base del principio di 
collaborazione e sussidiarietà istituzionale tra 
Enti interessati, ha ritenuto di accogliere la 
richiesta di collaborazione avanzata dalla 
Regione Lazio, al fine di superare le situazioni 
di criticità nella gestione dei rifiuti urbani e di 
quelli ad essi assimilati, provenienti dal 
territorio di Roma Capitale; 
 
DATO ATTO che l’accordo di programma in 
parola è stato sottoscritto dai rappresentanti 
delle rispettive Regioni in data 16 ottobre 
2014, avente una validità temporale fissata in 
anni uno dalla medesima data; 
 
TENUTO CONTO che i conferimenti dei rifiuti 
di che trattasi (rifiuti urbani indifferenziati 

aventi C.E.R. 200301) prodotti nel territorio di 
Roma Capitale, avvengono presso l’impianto di 
trattamento meccanico biologico (TMB) di 
titolarità di ACIAM Spa, con sede legale in via 
Edison, 27 - 67051 Avezzano (AQ), autorizzato 
con A.I.A. n. 14/10 del 31.12.2010;  
 
PRESO ATTO del contenuto dei dati 
riepilogativi degli esiti dell’Accordo contenuti 
nei report allegati alla nota prot. n. 2892 del 
19.06.2015, pervenuta da parte di ACIAM Spa 
di Avezzano (AQ), titolare e gestore 
dell’impianto di ricevimento dei rifiuti 
provenienti da Roma Capitale, nei quali si 
descrive l’analisi quantitativa dei flussi di rifiuti 
conferiti e, in particolare, l’avvio effettivo delle 
operazioni a far data dal 18.11.2014; 
 
VISTA la nota inoltrata da ACIAM Spa in data 
24.06.2015, prot. n. 2986, con la quale si chiede 
di voler riconsiderare l’attuale limite 
giornaliero massimo di conferimento, fissato 
dalla D.G.R. n. 607/2014 e dal conseguente 
Accordo di programma in 110 tonnellate di 
rifiuti, fermi restando il limite temporale di 
durata del vigente Accordo (un anno a scadere 
il 16 ottobre 2015)  ed il quantitativo massimo 
di T. 40.150 di rifiuti complessivamente  
conferibili nel periodo stabilito; 
 
DATO ATTO che nella richiesta del 24.06.2015 
ACIAM ha calcolato in T. 17.595,80 il 
quantitativo complessivo di rifiuti provenienti 
da Roma Capitale nel periodo 16.10.2014 – 
30.06.2015, per una media giornaliera pari a 
T/g 90; 
 
CONSIDERATO che il dato consuntivo di cui 
sopra è sensibilmente al di sotto delle 
originarie previsioni dell’Accordo 
interregionale, in quanto l’avvio dei 
conferimenti dei rifiuti è avvenuto con ritardo 
rispetto al calendario previsto; 
 
ESAMINATA la richiesta di deroga formulata 
da ACIAM Spa, dal limite giornaliero massimo 
stabilito in 110 tonnellate al giorno di 
conferimenti di rifiuti presso l’impianto 
consortile ubicato in loc. La Stanga del Comune 
di Aielli (AQ), fermo restando le ulteriori 
suddette limitazioni, calcolato che dall’1 luglio 
2015 al 16 ottobre 2015 possono essere 
conferite circa 17.000 tonnellate di rifiuti, per 
una media di n. T/g 180, per 94 giorni 
lavorativi; 
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DATO ATTO, quindi, che nell’arco temporale 
complessivo dell’Accordo si prevede il 
conferimento complessivo di circa 34.000 
tonnellate di rifiuti provenienti da Roma 
capitale, quantitativo ben inferiore a quello 
stabilito dall’Accordo stesso stimato in T. 
40.150, assicurando il regolare funzionamento 
dell’impianto di smaltimento e il fabbisogno di 
conferimento da parte dei Comuni soci di 
ACIAM Spa; 
 
CONSIDERATO opportuno, nel rispetto delle 
normative comunitarie e nazionali in materia 
di rifiuti, ribadire di limitare il conferimento 
dei rifiuti di cui trattasi fino alla durata 
dell’insufficienza impiantistica nel Comune di 
Roma Capitale e, comunque fino alla data 
stabilita del 16 ottobre 2015, richiedendo che 
la cessata insufficienza impiantistica nel 
Comune di Roma Capitale, sia rilevata dalla 
struttura competente in materia della Regione 
Lazio, anche in base ai dati forniti dal Comune 
di Roma Capitale e da AMA Spa, e comunicata 
alla Regione Abruzzo; eventuali proroghe 
dell’Accordo in argomento saranno valutate 
previa acquisizione di ogni elemento utile a 
misurare gli effetti prodotti dall’Accordo;  
 
RITENUTO di accogliere la richiesta di 
modifica avanzata da ACIAM Spa in data 24 
giugno 2015 in quanto non significativa, nella 
sostanza, rispetto a quanto precedentemente 
approvato con l’Accordo sottoscritto in data 16 
ottobre 2014, fermi restando i termini di 
scadenza  e il quantitativo totale, espresso in 
tonnellate, di rifiuti conferibili nell’impianto 
consortile di proprietà della stessa ACIAM Spa 
e ubicato nel Comune di Aielli (AQ);  
 
RITENUTO, quindi, di approvare, ai sensi 
dell’art. 182 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., 
l’integrazione  all’Accordo tra la Regione Lazio 
e la Regione Abruzzo per il 
trattamento/smaltimento/recupero 
temporaneo di una quota dei rifiuti aventi 
codice CER 20.03.01 prodotti nel territorio di 
Roma Capitale”, sottoscritto in data 16 ottobre 
2014; 
 
RITENUTO di confermare il rinvio ai soggetti 
interessati dall’Accordo la definizione dei 
rapporti  contrattuali tra le parti, ai fini della 
corretta gestione delle attività; 
 

RITENUTO di incaricare il Dipartimento Opere 
Pubbliche – Governo del Territorio – Politiche 
Ambientali,  Servizio Gestione Rifiuti, per 
l’attuazione di quanto derivante dalla presente 
Deliberazione; 
 
RITENUTO che l’ambito temporale per 
l’attuazione delle modifiche di cui sopra è 
determinato nel periodo tra il 01.07.2015 ed il 
16.10.2015; 
 
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Gestione Rifiuti del Dipartimento Opere 
Pubbliche – Governo del Territorio – Politiche 
Ambientali ha espresso parere favorevole in 
merito alla legittimità e regolarità tecnico-
amministrativa del presente provvedimento e 
non rilevandosi dallo stesso conseguenze 
negative sul piano ambientale; 
 
DATO ATTO che il Direttore regionale del 
Dipartimento Opere Pubbliche, Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali ha reso 
l’attestazione di cui al punto 8 della D.G.R.  n. 
197 del 13.03.2015, debitamente firmata e 
riportata in calce al dispositivo del presente 
atto;  
 
UDITA la relazione del Componente la Giunta 
preposto al Dipartimento Opere Pubbliche, 
Governo del Territorio e Politiche Ambientali 
 
VISTA la Legge n. 241/1990 e s.m.i.; 
 
VISTO il D.Lgs 14.03.2013, n. 33 “Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, pubblicato sulla G.U. n. 80 
del 5.04.2013; 
 
VISTO il D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 “Testo unico 
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” e 
s.m.i.; 
 
VISTA la L.R. 01.10.2013, n. 31; 
 
VISTA la L.R. 14.09.1999, n. 77 recante: 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo” e s.m.i.; 
 

DETERMINA 
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per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1.di modificare lo “Schema di accordo tra la 

Regione Lazio e la Regione Abruzzo per il 
trattamento/smaltimento/recupero 
temporaneo di una quota dei rifiuti aventi 
codice CER 20.03.01 prodotti nel territorio 
di Roma Capitale”, sottoscritto tra le parti in 
data 16 ottobre 2014, limitatamente al limite 
giornaliero massimo stabilito in 110 
tonnellate al giorno di conferimenti di rifiuti 
presso l’impianto consortile ubicato in loc. 
La Stanga del Comune di Aielli (AQ), fermo 
restando il limite temporale di durata del 
vigente Accordo, la cui scadenza è fissata al 
16 ottobre 2015  ed il quantitativo massimo 
di T. 40.150 di rifiuti complessivamente  
conferibili nel periodo stabilito; quindi dall’1 
luglio 2015 al 16 ottobre 2015 i 
conferimenti possono proseguire per 
ulteriori 17.000 tonnellate di rifiuti, per una 
media di n. T/g 180, per 94 giorni lavorativi; 

2.di rinviare  a successivi ed eventuali 
provvedimenti l’attuazione delle modifiche 
indicate al precedente punto 1); 

3.di rinviare ai soggetti interessati, titolari e/o 
gestori degli impianti e dei servizi, la 
definizione degli accordi contrattuali tra le 
parti, ai fini della corretta gestione delle 
attività; 

4.di trasmettere copia del presente 
provvedimento al Presidente della Regione 
Lazio, all’ACIAM Spa, via Edison, 27 – 67051 
Avezzano (AQ) ed all’AMA SpA, via Calderon 
de la Barca, n. 87 – 00142 ROMA, per i 
successivi adempimenti di competenza; 

5.di trasmettere il presente provvedimento 
alla Provincia dell’Aquila, al Comune di 
Aielli, all’ARTA Abruzzo – Direzione Centrale 
di Pescara e  all’ARTA  Abruzzo - Distretto 
provinciale dell’Aquila;  

6.di disporre la pubblicazione integrale della 
presente deliberazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo (B.U.R.A.T.) e 
sul sito web della Regione Abruzzo. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 
Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica;  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Gianfranco Piselli 
 
___________________________________________________ 

 
DIPARTIMENTOPOLITICHE DEL LAVORO, 

DELL’ISTRUZIONE, DELLA RICERCA E 
DELL’UNIVERSITA’ 

SERVIZIO PROGRAMMAZIONE POLITICHE ATTIVE 
DEL LAVORO, FORMATIVE E SOCIALI 

 
DETERMINAZIONE 18.05.2015 n. DL29/52 
Piano Esecutivo Regionale della Garanzia per i 
Giovani, approvato con DGR n. 177 del 10 marzo 
2015. Misura 5B – Tirocini extracurriculari in 
ambito transnazionale. Approvazione 
Manifestazione di interesse per la presentazione 
delle candidature  dei soggetti ospitanti. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
VISTI 

 la Comunicazione della Commissione 
COM (2013) 144, relativa alla Youth 
Employment I-nitiative, quale iniziativa 
a favore dell’occupazione giovanile, 
aperta a tutte le Regioni con un livello 
di disoccupazione giovanile superiore 
al 25%; 

 la Raccomandazione del Consiglio del 
22.04.2013, pubblicata sulla GUE Serie 
C 120/2013 del 26 aprile 2013, che 
delinea lo schema di opportunità per i 
giovani, promosso dalla sud-detta 
Comunicazione della Commissione 
COM (2013) 144, istituendo una 
“garanzia” per i giovani  consistente in 
un’offerta qualitativamente valida di 
lavoro, di proseguimento degli studi, di 
apprendistato o di tirocinio o altra 
misura di formazione, entro quattro 
mesi dall’inizio della disoccupazione o 
dall’uscita dal sistema di istruzione 
formale; 

 l’Accordo di Partenariato, adottato il 29 
ottobre 2014 dalla Commissione 
Europea, che in-dividua il Programma 
Operativo Nazionale per l’attuazione 
della Iniziativa Europea per 
l’Occupazione dei Giovani” tra i 
Programmi Operativi Nazionali 
finanziati dal FSE; 

 il Decreto Ministeriale n. D.D. 
n.237/Segr D.G./2014 del 04.04.2014, 
con il quale sono sta-te ripartite le 
risorse del Piano di attuazione italiano 
della garanzia giovani tra le Regioni; 
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 il Programma italiano sulla Garanzia 
per i Giovani 2014-2020, approvato 
dalla Commis-sione Europea in data 
11.07.2014; 

 la DGR  n. 274 del 14.04.2014, con la 
quale si è proceduto ad approvare lo 
schema di con-venzione che regola i 
rapporti tra la Regione Abruzzo e il 
Ministero del Lavoro e delle Poli-tiche 
Sociali per l’attuazione del Programma 
italiano sulla Garanzia per i giovani; 

 la DGR n. 472 del 15.07.2014, con la 
quale si è proceduto all’approvazione 
del Piano di At-tuazione Regionale del 
programma Ministeriale “Garanzia 
Giovani”; 

 la DGR n. 177 del 10.03.2015 con la 
quale è stato approvato il documento di 
riprogramma-zione del Piano di 
Attuazione regionale del programma 
nazionale Garanzia Giovani; 

 
CONSIDERATO 

 che il predetto documento di 
riprogrammazione del PAR Abruzzo, 
prevede, tra le altre, la Misura 5B – 
Tirocini extracurriculari in ambito 
transnazionale, finalizzata a favorire 
espe-rienze di tirocinio 
extracurriculare presso soggetti 
ospitanti privati localizzati in area UE, 
in Norvegia, Svizzera, Islanda, 
Liechtenstein, Macedonia e Turchia di 
durata variabile da quattro a sei mesi; 

 che per l’attuazione della detta 
iniziativa è prevista una Manifestazione 
di Interesse volta a raccogliere la 
disponibilità ad ospitare giovani 
tirocinanti da parte di datori di lavoro 
priva-ti situati fuori dal territorio 
nazionale; 

 che tutte le candidature ammissibili 
saranno inserite in un apposito 
Catalogo che sarà pubblicato sul sito 
istituzionale del Dipartimento ed 
aggiornato mensilmente; 

 che nella manifestazione di interesse è 
ulteriormente previsto che i Soggetti 
Promotori possono, tuttavia, 
individuare,  al di fuori del predetto 
catalogo regionale, attraverso la rete 
Eures, altre reti private e pubbliche, 
nonché mediante ogni altra forma e 
modalità, ulteriori Soggetti Ospitanti 
localizzati in uno dei Paesi ammissibili, 

pur se tenuti a valutare priorita-
riamente  i datori di lavoro privati, 
localizzati in Abruzzo, che abbiano sedi 
in uno dei Paesi ammissibili; 

 che per l’attuazione degli interventi di 
cui alla suddetta  Manifestazione 
d’Interesse sono disponibili risorse pari 
a € 3.738.000,00 
(tremilionisettecentotrentottomila/00), 
equiva-lenti all’89% dello stanziamento 
complessivo di € 4.200.000,00 al netto 
della quota di contendibilità  di cui € 
3.473.000,00 a favore dei tirocinanti ed 
€ 265.000,00 per la remu-nerazione 
spettante ai Soggetti Promotori; 

 
RICHIAMATE 

 la determinazione Direttoriale 
n.64/DPG del 4 maggio 2015 con la 
quale sono state appor-tate modifiche 
non sostanziali ad alcune misure del 
Piano di attuazione Regionale tra cui 
quella relativa al tirocinio in mobilità 
transnazionale; 

 la determinazione Dirigenziale 
n.48/DL29 del 13 maggio 2015 con la 
quale sono stati ap-provati i nuovi 
indirizzi operativi cui i soggetti 
promotori devono attenersi 
nell’attuazione delle misure del 
Programma unitamente alla relativa 
modulistica e alle check list di con-
trollo; 

 
DATO ATTO 

 che al pagamento delle indennità di 
tirocinio in favore dei giovani 
beneficiari provvederà l’INPS sulla base 
della convenzione a suo tempo 
stipulata;  

 che la remunerazione spettante ai 
soggetti promotori verrà erogata 
attraverso il circuito MEF-IGRUE scelto 
dalla Regione Abruzzo per i pagamenti 
afferenti l’attuazione delle mi-sure del 
Programma Garanzia Giovani; 

 
RITENUTO pertanto di approvare i documenti 
di seguito indicati: 

 Allegato A “Manifestazione di Interesse 
per la presentazione delle candidature 
da parte dei Soggetti Ospitanti”; 

 Allegato 1 “Modulo di candidatura 
soggetti ospitanti tirocini 
transnazionali 
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EVIDENZIATO che le candidature possono 
essere inviate, a mezzo raccomandata a.r. o a 
mezzo Pec, a partire dalla data di pubblicazione 
della Manifestazione di Interesse sul sito 
istituzionale del Dipartimento 
www.regione.abruzzo.it/fil  e fino al 31 ottobre 
2015; 
 
CONSIDERATO che occorre dare 
pubblicizzazione all’Avviso in parola, mediante 
pubblicazione sul B.U.R.A.T., sul sito 
istituzionale www.regione.abruzzo.it/fil, sul 
sito garanziagiovani.regione.abruzzo.it e 
diffusione sui profili social del Dipartimento. 
 
Tutto ciò premesso 
 

DETERMINA 
 

per le motivazioni di cui in narrativa che qui si 
intendono integralmente trascritte: 
 

1. di dare attuazione alla Misura 5 B – 
Tirocinio extracurriculare in ambito 
transnazionale, del Piano di Attuazione 
Regionale del Programma italiano sulla 
Garanzia per i Giovani 2014-2020, così 
come riprogrammato ed approvato con 
DGR 177 del 10.03.2015. 

2. di approvare, conseguentemente, i 
documenti di seguito indicati,  parte 
integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 
- Allegato A “Manifestazione di 

Interesse per la presentazione delle 
candidature da parte dei Soggetti 
Ospitanti”; 

- Allegato 1 “Modulo di candidatura 
soggetti ospitanti tirocini 
transnazionali”. 

3. di disporre la pubblicazione integrale 
del presente atto, unitamente agli 
allegati, sul BURAT, sul sito 
istituzionale 
www.regione.abruzzo.it/fil, sul sito 
garanziagiovani.regione.abruzzo.it e 
darne diffusione sui profili social del 
Dipartimento. 

4. di trasmettere copia del presente 
provvedimento al Componente la 
Giunta. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacat 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Dott. Tommaso Di Rino 
 

Segue allegato 
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DIPARTIMENTO PER LA SALUTE E IL WELFARE 
SERVIZIO POLITICHE SOCIALI 

 
DETERMINAZIONE 16.07.2015 n. DL33/195 
L.R. n. 38/04 art. 4  ALBO REGIONALE 
cooperative sociali.  CONFERMA ISCRIZIONE 
Sezione “B” - Cooperativa Sociale “ISOLA SERVIZI 
–  Società Cooperativa Sociale” con sede legale 
nel Comune di Isola del Gran Sasso. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
per le motivazioni esposte in narrativa che di 
seguito si intendono richiamate e trascritte , di:  
 
1. prendere atto 

 che, con nota acquisita al prot. del 
Servizio RA/89105/DL33c del  
03.04.2015, successivamente 
integrata  al Prot. n. 
RA/168955/DL33 in data 
25.06.2015,  della Cooperativa 
sociale denominata  “ISOLA SERVIZI 
–  Società Cooperativa Sociale” con 
sede legale  nel Comune di Isola del 
Gran Sasso, con la quale ha 
trasmesso copia conforme dell’atto 
costitutivo e  dello Statuto vigente 
nonché  la relativa documentazione  
attestante i requisiti per la 
permanenza all’iscrizione all’Albo 
regionale;  

 che il competente Ufficio, in 
applicazione delle richiamate norme, 
ha proceduto alla verifica istruttoria 
della documentazionetrasmessa, 
riscontrando, la regolarità, la 
conformità e la sussistenza dei 
requisiti, necessari per la conferma 
della originaria  iscrizione, alla 
sezione “B” dell’Albo regionale; 

2. confermare, ai sensi delle sopra 
richiamate disposizioni legislative, 
l’iscrizione della cooperativa sociale 
denominata “ISOLA SERVIZI –  Società 
Cooperativa Sociale” con sede legale  
nel Comune di Isola del Gran Sasso, alla 
Sezione “B” dell’Albo regionale, 
sussistendo i requisiti che avevano dato 
luogo alla originaria iscrizione, disposta 
con  Determinazione  n.  DM2/86/04; 

 

3. disporre la notifica del presente 
provvedimento alla cooperativa 
interessata; 

4. disporre, altresì, la pubblicazione, per 
estratto, della presente determinazione 
sul B.U.R.A.T., ai sensi dell’art. 3, comma 3 
della L.R. 38/04 e s.m.i. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Tamara Agostini 

______________________________________________________ 
 

DIPARTIMENTO PER LA SALUTE E IL WELFARE 
SERVIZIO POLITICHE SOCIALI 

 
DETERMINAZIONE 16.07.2015 n. DL33/196 
L.R. n. 38/04 art. 4  ALBO REGIONALE 
cooperative sociali.  CONFERMA ISCRIZIONE 
Sezione “A” - Cooperativa Sociale “AZZURRA – 
Cooperativa Sociale” con sede legale nel Comune 
di Chieti. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
per le motivazioni esposte in narrativa che di 
seguito si intendono richiamate e trascritte , di:  
 
1. prendere atto 

 che, con nota acquisita al prot.  del 
Servizio n. RA/90600/DL33c  in data  
07.04.2015,   della Cooperativa sociale 
denominata  “AZZURRA – Cooperativa 
Sociale” con sede legale nel  Comune di 
Chieti,  con la quale ha trasmesso copia 
conforme dell’atto costitutivo e  dello 
Statuto vigente nonché  la relativa 
documentazione  attestante i requisiti 
per la permanenza all’iscrizione 
all’Albo regionale;  

 che il competente Ufficio, in 
applicazione delle richiamate norme, ha 
proceduto alla verifica   istruttoria della 
documentazione trasmessa, 
riscontrando, la regolarità, la 
conformità e la sussistenza dei 
requisiti, necessari per la conferma 
della originaria  iscrizione, alla sezione 
“A” dell’Albo regionale;  

 
2. confermare, ai sensi delle sopra richiamate 

disposizioni legislative, l’iscrizione della 
cooperativa sociale denominata “AZZURRA – 
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Cooperativa Sociale” con sede legale  nel 
Comune di Chieti, alla Sezione “A” dell’Albo 
regionale, sussistendo i requisiti che 
avevano dato luogo alla originaria iscrizione, 
disposta con Decreto DPGR  n. 141/97; 

3.disporre la notifica del presente 
provvedimento alla cooperativa interessata; 

4.disporre, altresì, la pubblicazione, per 
estratto, della presente determinazione sul 
B.U.R.A.T., ai sensi dell’art. 3, comma 3 della 
L.R. 38/04 e s.m.i. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Tamara Agostini 

 
______________________________________________________ 

 
DIPARTIMENTO PER LA SALUTE E IL WELFARE 

SERVIZIO POLITICHE SOCIALI 

 
DETERMINAZIONE 16.07.2015 n. DL33/197 
L.R. n. 38/04 art. 4  ALBO REGIONALE 
cooperative sociali.  CONFERMA ISCRIZIONE 
Sezione “B” - Cooperativa Sociale “PROGETTO 
LAVORO – Società Cooperativa Sociale a r.l.” con 
sede legale  nel Comune di Pescara. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
per le motivazioni esposte in narrativa che di 
seguito si intendono richiamate e trascritte , di:  
 
1.  prendere atto 

 che, con nota acquisita al prot.  del 
Servizio n. RA/99733/DL33  in data  
14.04.2015,   della Cooperativa sociale 
denominata  “Cooperativa Sociale 
“PROGETTO LAVORO – Società 
Cooperativa Sociale a r.l.” con sede 
legale  nel Comune di Pescara, con la 
quale ha trasmesso copia conforme 
dell’atto costitutivo e  dello Statuto 
vigente nonché  la relativa 
documentazione  attestante i requisiti 
per la permanenza all’iscrizione 
all’Albo regionale;  

 che il competente Ufficio, in 
applicazione delle richiamate norme, ha 
proceduto alla verifica   istruttoria della 
documentazione trasmessa, 
riscontrando, la regolarità, la 
conformità e la sussistenza dei 

requisiti, necessari per la conferma 
della originaria  iscrizione, alla sezione 
“B” dell’Albo regionale;    

2. confermare, ai sensi delle sopra 
richiamate disposizioni legislative, 
l’iscrizione della cooperativa sociale 
denominata “PROGETTO LAVORO – 
Società Cooperativa Sociale a r.l.” con 
sede legale  nel Comune di Pescara, alla 
Sezione “B” dell’Albo regionale, 
sussistendo i requisiti che avevano dato 
luogo alla originaria iscrizione, disposta 
con Decreto DPGR  n. 45/97; 

3.  disporre la notifica del presente 
provvedimento alla cooperativa 
interessata; 

4.  disporre, altresì, la pubblicazione, per 
estratto, della presente determinazione 
sul B.U.R.A.T., ai sensi dell’art. 3, comma 
3 della L.R. 38/04 e s.m.i. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Tamara Agostini 

 
______________________________________________________ 

 
DIPARTIMENTO PER LA SALUTE E IL WELFARE 

SERVIZIO POLITICHE SOCIALI 

 
DETERMINAZIONE 16.07.2015 n. DL33/198 
L.R. n. 38/04 art. 4  ALBO REGIONALE 
cooperative sociali.  CANCELLAZIONE  
Cooperativa Sociale “EDIL 2005  –  Società 
Cooperativa Sociale” con sede legale  nel 
Comune di Teramo, iscritta alla Sezione“B”. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
per le motivazioni esposte in narrativa che di 
seguito si intendono richiamate e trascritte , di:  

1. prendere atto che, con nota acquisita 
al prot. del n. RA/99729/DL33  del  
15.04.2015,  della Cooperativa sociale 
denominata  “Cooperativa Sociale “EDIL 
2005 Società Cooperativa Sociale” con 
sede legale nel Comune di Teramo , con 
la quale ha comunicato la 
trasformazione della Cooperativa 
sociale in “Cooperativa di produzione e 
lavoro”, allegando il verbale di 
assemblea dei soci e il nuovo Statuto 
concernente la modifica; 
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2. dover cancellare, ai sensi ai sensi degli 
artt. 4 e 5 della L.R. 38/04, ed in 
riferimento alle sopra richiamate 
disposizioni normative, la cooperativa 
sociale denominata “EDIL 2005  –  
Società Cooperativa Sociale” con sede 
legale  nel Comune di Teramo,  iscritta  
alla Sezione “B”  dell’Albo regionale con 
Determinazione  n. DM2/16/07; 

3. disporre la notifica del presente 
provvedimento alla cooperativa 
interessata; 

4. disporre, altresì, la pubblicazione, per 
estratto, della presente determinazione 
sul B.U.R.A.T., ai sensi dell’art. 3, comma 
3 della L.R. 38/04 e s.m.i. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Tamara Agostini 

 
______________________________________________________ 

 
DIPARTIMENTO PER LA SALUTE E IL WELFARE 

SERVIZIO POLITICHE SOCIALI 

 
DETERMINAZIONE 16.07.2015 n. DL33/199 
L.R. n. 38/04 art. 17 comma 2 come integrato 
dall’art. 1, comma 7 della L.R. 33/05. 
Cooperativa sociale denominata “MA.NO VERDE  
Società Cooperativa Sociale a r.l.” con sede legale 
nel Comune di ORTUCCHIO -  ISCRIZIONE ALBO 
REGIONALE COOPERATIVE SOCIALI - Sezione 
“B”. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
per le motivazioni esposte in narrativa che di 
seguito si intendono richiamate e trascritte , di:  
 

1. prendere atto 
a. che, con nota acquisita prot. del 

Servizio n. RA/154590/DL33 
del 11.06.15, successivamente 
integrata con nota prot. n. 
RA/180682/DL33 in data 
08.07.15, la Cooperativa sociale 
denominata “MA.NO VERDE  
Società Cooperativa Sociale a 
r.l.” con sede legale nel Comune 
di ORTUCCHIO ha presentato 
istanza di iscrizione alla sezione 
“B” dell’Albo regionale;  

b. che il competente Ufficio, in 
applicazione delle richiamate 
norme, ha proceduto alla 
verifica istruttoria della 
documentazione allegata 
all’istanza stessa ed ha 
riscontrato la regolarità, la 
conformità e la sussistenza dei 
requisiti, necessari per la 
iscrizione, della Cooperativa in 
oggetto, alla sezione “B” 
dell’Albo regionale;  

2. iscrivere, ai sensi delle sopra 
richiamate disposizioni normative, la 
cooperativa sociale denominata 
“MA.NO VERDE  Società Cooperativa 
Sociale a r.l.” con sede legale nel 
Comune di ORTUCCHIO alla sezione “B” 
dell’Albo regionale;   

3. disporre la notifica del presente 
provvedimento alla cooperativa 
interessata; 

4. disporre, altresì, la pubblicazione, per 
estratto, della presente determinazione 
sul B.U.R.A.T., ai sensi dell’art. 3, comma 
6 della L.R. 85/94. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Tamara Agostini 

 
______________________________________________________ 

 
DIPARTIMENTO 

OPERE PUBBLICHE, GOVERNO DEL TERRITORIO E 
POLITICHE AMBIENTALI 

SERVIZIO EDILIZIA SOCIALE 

 
DETERMINAZIONE 03.07.2015 n. DPC022/163 
Elenchi di professionisti abilitati cui conferire 
l’incarico fiduciario di supporto, di assistenza 
tecnica e di coordinamento al Servizio Edilizia 
Sociale nell’ambito programma “Progetto di 
Territorio 2” ai sensi dell’art. 125, comma 11 del 
D.Lgs. 163/2006. 
Esame osservazioni ed aggiornamento elenchi 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
VISTA la Convenzione Prot. N.6544 del il 
15.06.2010 tra il Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti e la Regione Abruzzo, con la 
quale, tra l’altro, sono state definite le modalità 
di finanziamento delle attività per 
l’elaborazione del documento di 
programmazione territoriale; 
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VISTA la nota del 2.10.2014 n. RA/258709 con 
la quale la Regione nel comunicare al MIT il 
completamento dell’approvazione della prima 
fase del Progetto di Territorio “Territori 
snodo/2” e contestualmente si chiedono le 
modalità di prosecuzione delle attività per lo 
svolgimento della seconda fase dello studio; 
 
VISTA la nota del MIT del 03.12.2014 n.9647 
con la quale si invita a dare avvio, con la 
massima urgenza, alle attività ed alle ulteriori 
configurazioni degli ambiti di studio per il 
raggiungimento delle migliori performance 
territoriali prefigurate dal programma 
innovativo di che trattasi sulla base delle 
considerazioni conclusive supportate nel 
rapporto elaborato a compimento della 1a Fase 
del “Progetto di Territorio 2”; 
 
CONSIDERATO che la complessità per la 
redazione del “Progetto di Territorio 2” che 
prevede, tra l’altro, una elaborazione del 
Sistema Insediativo della Regione Abruzzo sia 
in relazione ai caratteri demografici dei centri 
sia a quelli morfologici dei sistemi, naturali e 
culturali, ma soprattutto nelle sue relazioni con 
gli altri sistemi e le altre reti di città e regioni 
limitrofe; 
 
TENUTO CONTO che gli obiettivi del “Progetto 
di Territorio 2” sono quelli di reinterpretare e 
completare la maglia infrastrutturale per 
innervare i flussi e connettere i Sistemi 
Insediativi Territoriali deboli con quelli più 
forti e, più in grande, l’Italia Mediana con lo 
spazio Euro-Mediterraneo;  
 
CONSIDERATO che la Regione deve assicurare 
la speditezza, l’economicità, la rispondenza 
dell’azione amministrativa al pubblico 
interesse e la continuità dei servizi d’istituto in 
tempi di realizzazione brevi e di ideazione 
complessa; 
 
VISTA la Determina n. DC31/7 del 10 febbraio 
2015 con la quale è stato approvato l’Avviso 
pubblico per la costituzione di un elenco di 
professionisti abilitati cui conferire l’incarico 
fiduciario di supporto, di assistenza tecnica e di 
coordinamento al Servizio Edilizia Sociale 
nell’ambito programma “Progetto di Territorio 
2” ai sensi dell’art. 125, comma 11 del D.Lgs. 
163/2006; 
 

DATO ATTO che l’Avviso è stato pubblicato 
dall’undici al ventisei febbraio 2015 nella 
Sezione “AVVISI” del sito istituzionale della 
Regione Abruzzo, il quale era rivolto anche al 
personale della Regione stessa;   
 
VISTA la successiva Determina n. DC31/144 
del 14.05.2015 con la quale sono stati 
approvati gli elenchi dei professionisti 
“AMMESSI (All. A)” e “ESCLUSI (All. B)” 
elaborati a seguito delle istanze pervenute in 
risposta all’ Avviso Pubblico sopra indicato; 
 
CONSIDERATO che a seguito della 
pubblicazione delle sopra indicata determina 
dirigenziale DC31/144 del 14.05.2015 
risultano pervenute istanze di riesame, da 
parte di alcuni dei soggetti interessati, circa il 
mancato inserimento negli elenchi o esclusione 
dall’elenco degli ammessi; 
 
CONSIDERATO altresì che dal riesame delle 
istanze pervenute è stato possibile accertare 
l’esistenza, sebbene non espressamente 
indicato nelle richieste di partecipazione 
presentate, di richieste presentate da 
professionisti dipendenti di ruolo della Regione 
Abruzzo, oltre che di piccoli errori materiali 
riportati negli elenchi pubblicati, inerenti il 
titolo di studio e/o nominativi dei 
professionisti; 
 
RITENUTO necessario, in considerazione di 
quanto sopra esposto, dover approvare un 
nuovo elenco relativo alle professionalità 
interne della Regione Abruzzo, oltre che dover 
procedere all’aggiornamento degli elenchi 
approvati con la citata determina dirigenziale 
DC31/144 del 14.05.2015, sulla base dei 
contenuti del verbale del Gruppo di Lavoro 
redatto nella riunione del 18.06.2015; 
 
VISTI gli elenchi dei liberi professionisti 
abilitati “AMMESSI (Allegato A)” e dei 
professionisti dipendenti di ruolo regionale, 
“ELENCO PROFESSIONALITA’ INTERNE 
(Allegato B)”  ed elenco ESCLUSI (Allegato C)”; 
 
VISTA la L.R. n.77 del 14 settembre 1999 e 
s.m.i.; 
 
DATO ATTO che il presente provvedimento è 
soggetto agli obblighi di pubblicazione previsti 
dall’art. 26 del D.Lgs. 14.03.2013 n. 33, nella 
sezione “trasparenza” del sito istituzionale; 
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FATTE le dovute verifiche in ordine alla 
tipologia della spesa di investimento, che 
troverà copertura nel Capitolo di Bilancio n. 
260001, UPB 03.01.002, dello stato di 
previsione della spesa del bilancio del corrente 
esercizio finanziario denominato “Attività 
inerenti lo sviluppo del Quadro Strategico 
Regionale delle Aree Urbane-Territorio Snodo-
Mezzi Statali”; 
 
Per le motivazioni sopra riportate; 
 

DETERMINA 
 
1. di approvare, in sostituzione ed a 

rettifica di quanto approvato con 
precedente determina dirigenziale 
DC31/144 del 4.05.2015 più volte 
citata nelle premesse, gli elenchi dei 
professionisti: “AMMESSI (Allegato A)”, 
“ELENCO PROFESSIONALITA’ INTERNE 
(Allegato B)” e ESCLUSI (Allegato 
C)”,che costituiscono parte integrante e 
sostanziale del presente 
provvedimento, tra cui individuare i 
soggetti idonei per l’affidamento di 
incarichi di supporto, di assistenza 
tecnica e di coordinamento al Servizio 
Edilizia Sociale ed al M.I.T. per 
l’attivazione dei servizi, per la 
determinazione degli indirizzi, 
l’identificazione degli scenari e dei 
relativi pacchetti di offerta territoriale, 
nonché per la costruzione e sviluppo 
dei “Progetti di Territorio Due” anche 
con Partnership transregionali. 

2. di dare atto che gli elenchi dei 
professionisti “AMMESSI (Allegato A)” 
ed “ELENCO PROFESSIONALITA’ 
INTERNE (Allegato B)” hanno validità 
di cinque anni dalla pubblicazione degli 
stessi e potranno essere integrati ed 
aggiornati annualmente dal 1 Gennaio 
al 31 Dicembre di ogni anno;  

3. di rinviare ad un successivo 
provvedimento l’affidamento delle 
attività oggetto della presente 
determinazione. 

4. di dare atto che la presente 
Determinazione non comporta 
impegno di spesa sul bilancio regionale. 

5. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento nella sezione 
“trasparenza” del sito istituzionale e sul 

B.U.R.A.T., ai sensi del D.Lgs.14 marzo 
2013 n.33, art. 26,. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacat 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Ing. Emidio Primavera 
 

Segue allegato 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



Anno XLVI – N. 31 Ordinario (26.08.2015) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.81 
 

 
 

 
 
 
 
 
 



     Pag.82 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 31 Ordinario (26.08.2015) 

 

  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



Anno XLVI – N. 31 Ordinario (26.08.2015) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.83 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 



     Pag.84 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 31 Ordinario (26.08.2015) 

 

  

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 



Anno XLVI – N. 31 Ordinario (26.08.2015) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.85 
 

 
 

DIPARTIMENTO 
OPERE PUBBLICHE, GOVERNO DEL TERRITORIO E 

POLITICHE AMBIENTALI 
SERVIZIO GESTIONE E QUALITA’ DELLE ACQUE 

 
DETERMINAZIONE 27.07.2015 n. DPC024/199 
Capo VI della L.R. n. 31 del 29/07/2010 
“Disciplina dell’approvazione dei progetti degli 
impianti di depurazione delle acque reflue 
urbane”. 
Approvazione del progetto relativo alla 
“Riqualificazione e potenziamento dell’impianto 
di depurazione sito in località Ceppeto nel 
Comune di Tocco da Casauria.” 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni di cui in premessa e che qui 
si intendono per integralmente riportate e 
trascritte: 
 

1. di approvare ai sensi dell’art. 126 del 
D.Lgs 152/06 e s.m.i e della L.R. 
31/2010, sulla base del parere tecnico 
dell’ARTA Abruzzo di cui alla nota n. 
8633 del 5/07/2012, confermato con 
nota dell’ARTA Abruzzo prot. n. 8943 
del 16/07/2015, allegato al presente 
atto e che ne costituisce parte 
integrante e sostanziale, il progetto 
relativo alla “Riqualificazione e 
potenziamento dell’impianto di 
depurazione sito in località Ceppeto nel 
Comune di Tocco da Casauria”; 

2. di subordinare l’approvazione di 
cui al punto 1. al rispetto delle 
prescrizioni contenute nel parere 
tecnico dell’ARTA Abruzzo succitato, ed 
in particolare: 

1. “Realizzare un numero 
adeguato di piezometri per 
effettuare il monitoraggio delle 
acque sotterranee, da effettuare 
in accordo con il Distretto ARTA 
competente.”; 

2. “Data la presenza del vincolo 
PAI (P3) nel sito del depuratore, 
e vista la relazione del Geol. De 
Vincentiis che indica la 
realizzazione di opere di 
consolidamento del sito, 
cartografato sul bordo di una 

frana da colamento in stato 
attivo, si chiede di acquisire il 
Nulla Osta da parte 
dell’Autorità di Bacino.”; 

3. “Considerata la presenza del 
vincolo archeologico, si chiede 
di acquisire il Nulla Osta da 
parte della competente 
Soprintendenza.”; 

4. “Acquisire il Nulla Osta dei Beni 
Ambientali in relazione alla 
compatibilità delle opere in 
progetto e alla localizzazione 
dell’intervento in area A2 del 
PRP (art. 18).”; 

5. “Nel caso in cui difficoltà 
tecniche impediscano il 
posizionamento di un 
misuratore di portata delle 
acque scolmate, si chiede di 
predisporre due misuratori di 
portata, di cui uno sulla linea in 
arrivo dei liquami (prima dello 
scolmatore) e uno sulla linea di 
ingresso all’impianto.”; 

6. “Si chiede di trasmettere, 
all’ARTA Abruzzo, i Nulla Osta 
rilasciati dagli Enti competenti, 
almeno 15 giorni prima 
dell’inizio dei lavori.”. 

3. di stabilire che ai sensi della L.R. n. 
31/2010 e del documento “Iter e linee 
guida per l’approvazione di progetti di 
depurazione di acque reflue urbane” 
approvato con D.G.R. n. 227 del 28 
Marzo 2013, l‘approvazione del 
progetto ha una durata di tre anni dal 
suo rilascio; 

3. di disporre la pubblicazione del 
presente atto sul B.U.R.A.T. della 
Regione Abruzzo; 

4. di trasmettere all’A.C.A. S.p.A., al 
Comune di Tocco da Casauria, all’ATO 
Pescarese, all’ARTA Abruzzo e alla 
Provincia di Pescara. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Avv. Sebastiana Parlavecchio 
 

Segue allegato 
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DIPARTIMENTO 
PER LA SALUTE E IL WELFARE 

SERVIZIO SANITA’ VETERINARIA, IGIENE E 
SICUREZZA DEGLI ALIMENTI 

 
DETERMINAZIONE 29.07.2015 n. DPF011/114 
Legge Regionale 18 dicembre 2013, n. 47. 
Iscrizione all’Albo Regionale delle Associazioni 
per la Protezione degli Animali 
dell’Associazione “GUARDIE AMBIENTALI” – 
Sede regionale in via Cavour n. 9, comune di 
Roseto degli Abruzzi (TE). 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
per le ragioni riportate in premessa  
 
1. di iscrivere all’Albo Regionale delle 

Associazioni per la protezione degli 
animali, ai sensi dell’art. 24 della L.R. 18 
dicembre 2013, n. 47, la seguente 
Società che ne ha fatto richiesta, con 
attribuzione del numero di posizione 
sotto ad essa indicato: 
 “GUARDIE AMBIENTALI” – con 

sede legale in Via Cavour, n. 94  
– Roseto degli Abruzzi (TE) 

n. 36 

2. di trasmettere copia della presente 
Determinazione per opportuna 
conoscenza alla Società Protezionistica 
interessata, al Servizio Veterinario di 
Sanità Animale dell’Azienda Sanitaria 
Locale di Teramo ed al Sindaco di 
Roseto degli Abruzzi (TE), ove ha sede 
l’Associazione stessa; 

3. di trasmettere copia della presente 
Determinazione al Direttore Regionale 
del Dipartimento per la Salute e il 
Welfare, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 
10 maggio 2002, n. 7; 

4. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento sul BURA 
(Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo) 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Giuseppe Bucciarelli 
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PARTE II 
 

Avvisi, Concorsi, Inserzioni 
 

DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE AMBIENTALI 
SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITA’ DELL’ARIA –SINA 

 

 
Riconoscimento della figura di tecnico competente in acustica ambientale. Elenco nominativo 
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PROVINCIA DELL’AQUILA 

 
P.O. FSE Abruzzo 2007-2013. Ob. C.R.O. PO 2012-2013. Estratto di Avviso 
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COMUNE DI GIULIANOVA 

 
Avviso deposito variante specifica al P.R.G. 
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COMUNE DI GIULIANOVA 

 
Estratto Deliberazione Consiliare n. 21 del 05.06.2015 
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COMUNE DI GIULIANOVA 

 
Estratto Deliberazione Consiliare n. 35 del 08.07.2015 
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COMUNE DI GIULIANOVA 

 
Estratto Deliberazione Consiliare n. 38 del 30.07.2015 
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COMUNE DI GIULIANOVA 

 
Estratto Deliberazione di Giunta n. 71 del 30.04.2015 
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COMUNE DI MARTINSICURO 

 
Delibera Consiglio Comunale n. 34 del 08.07.2015 
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COMUNE DI MOSCUFO 

 
Avviso approvazione Delibera di Consiglio Comunale n. 14 del 30.07.2015 
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COMUNE DI PESCARA 

 
Estratto Delibera Consiliare n. 105 del 23.07.2015 
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COMUNE DI ROCCARASO 

 
Avviso vendita all’asta di beni immobili di proprietà comunale 
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COMUNE DI SANT’OMERO 

 
Variante al piano particolareggiato del centro storico di Poggio Morello Ditta Facchetti 
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COMUNE DI SULMONA 

 
Avviso pubblico Delibera adozione studio di microzonazione sismica 
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COMUNE DI TORINO DI SANGRO 

 
Avviso inerente l’adozione P.R.E. e e procedura V.A.S. del P.R.E. 
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GRAN SASSO ACQUA s.p.a 

 
Avviso al pubblico realizzazione impianto di depurazione agglomerato di Scoppito- parte L’Aquila ovest 
località Sassa 
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ENEL DISTRIBUZIONE 

 
Costruzione in cavo interrato per alimentazione nuova cabina Comune di Teramo 
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ENEL DISTRIBUZIONE 

 
Costruzione ed esercizio linea elettrica in cavo interrato per alimentazione cabina U.FORM Comune di 
Castellalto 
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AVVISO DI RETTIFICA 

 
DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE AMBIENTALI 

SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 
 

Avviso di rettifica “ Avviso pubblico approvato con DGR n. 651 del 28.07.2015 e pubblicato sul BURAT 
Speciale n.74 del 05.08.2015. 
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